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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente provve-
dimento costituisce reiterazione del decre-
to-legge 2 agosto 1996, n. 404, non converti-
to nei termini costituzionali, e contiene per-
tanto le disposizioni del citato decreto-legge
riguardanti i lavori socialmente utili, gli in-
terventi a sostegno del reddito, nonchè le
disposizioni di natura contributiva e previ-
denziale.

In occasione del decreto-legge 14 giugno
1995, n. 232, da cui trae origine il presente
provvedimento, il Governo aveva già propo-
sto misure di sussidiazione del reddito dei
lavoratori che ne erano rimasti privi per ef-
fetto della cessazione dei trattamenti sala-
riali, intese ad operare sul fronte della gra-
ve situazione occupazionale del Paese. In
considerazione del permanere di tale situa-
zione di crisi scaturiscono, pertanto, i re-
quisiti costituzionalmente richiesti della ne-
cessità e dell’urgenza anche del provvedi-
mento qui proposto, trovando esso ampia
ragione nell’assicurare una sussidiazione
nei casi di perdita del posto di lavoro e di
cessazione dei trattamenti di sostegno al
reddito, peraltro ancorandola ad una adibi-
zione a lavori socialmente utili, e nel favori-
re nuove possibilità di impiego attraverso,
in particolare, misure di incentivazione del
ricorso al part-time e ai contratti di solida-
rietà.

Come è noto, il decreto-legge 9 dicembre
1994, n. 674, dando iniziale attuazione
all’intesa del 18 novembre 1994, aveva di-
sposto la proroga fino al 31 dicembre 1994
dei trattamenti di cassa integrazione guada-
gni straordinaria (CIGS), di mobilità e di
disoccupazione speciale in scadenza o sca-
duti nel corso del predetto anno. In consi-
derazione della cessazione dei predetti trat-
tamenti e nella logica di un superamento
del sistema delle mere proroghe degli stessi,
a contenuto essenzialmente assistenziale, il
decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 31, recante

disposizioni diverse, rispetto al precedente,
quanto ad oggetto e contenuto degli inter-
venti, definiva, peraltro, da un lato, un nuo-
vo sostegno al reddito, denominato sussi-
dio, di misura pari al 64 per cento del mas-
simale di cassa integrazione straordinaria,
correlandone la corresponsione all’effettiva
partecipazione a lavori di pubblica utilità, e
dall’altro, un intervento sussidiativo consi-
stente nella erogazione per il periodo 1o

gennaio-31 maggio 1995 di un trattamento
di importo decrescente nel tempo a garan-
zia di coloro i quali venivano a trovarsi
all’inizio dell’anno 1995 in assoluta carenza
di protezione del reddito.

Il successivo decreto-legge 7 aprile 1995,
n. 105, che ha reiterato il citato decreto-leg-
ge n. 31 del 1995, pur riproducendone so-
stanzialmente le logiche, ha differenziato le
posizioni dei dipendenti della GEPI e
dell’INSAR nell’intento di non disperdere,
per quei soggetti che avessero esaurito ogni
protezione in qualità di dipendenti dei ri-
cordati organismi, quelle capacità organiz-
zative ed occupazionali da questi ultimi al-
lestite o da porre ancora in essere.

Così, rispettando l’accordo conseguito il
14 febbraio 1995, si è consentito ai soggetti
di che trattasi, ancorchè non più legati
da un rapporto di dipendenza con GEPI
ed INSAR, di non fuoriuscire del tutto
dall’ambito dell’organizzazione per rioccu-
pazione o di utilizzazione in lavori social-
mente utili cui le stesse GEPI ed INSAR
sono funzionalmente predisposte e ciò in
relazione sia a coloro che, avendo esaurito
la cassa integrazione, abbiano accesso alla
mobilità, sia in relazione a coloro che, non
più titolari di alcuna protezione al reddito,
hanno conservato, come effetto di trasci-
namento fino al 31 maggio 1995, un trat-
tamento proporzionato al 64 per cento del
tetto massimo di integrazione salariale, che
comunque sarebbe spettato loro sulla base
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delle disposizioni contenute nel decreto-leg-
ge n. 31 del 1995.

Le esperienze conseguite in ordine all’ap-
plicazione delle disposizioni introdotte dal
citato decreto-legge n. 232 del 1995 e dai
successivi, fino al qui reiterato decreto-
legge n. 404 del 1996, danno luogo alle esi-
genze di modificazioni, integrazioni e revi-
sioni già apportate con il provvedimento in
esame.

In particolare, all’articolo 1, in materia di
lavori socialmente utili, l’urgenza di un in-
tervento di prima, immediata applicabilità
ha indotto a predisporre (commi 1, 2 e 3)
una disciplina transitoria che, in attesa di
una organica revisione della normativa in
materia, mira a rendere più agevole e snello
il ricorso all’istituto. A tal fine, da un lato,
si è ripristinata la vigenza delle disposizioni
precedenti all’entrata in vigore dell’articolo
14 del decreto-legge 16 giugno 1994, n. 299,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1994, n. 451, integrate con le nor-
me di tale articolo che sono risultate di
maggiore utilità e, dall’altro, si è impressa
un’accelerazione al procedimento incidendo
in tutte le sue fasi, dai criteri di selezione
dei destinatari alle modalità concrete di
svolgimento, senza peraltro trascurare
l’aspetto relativo all’attuazione e al comple-
tamento dei programmi per l’assorbente
utilità che ne deriva sotto il profilo occupa-
zionale.

Con l’articolo 1 del presente decreto si è
precisato peraltro (comma 3) che il sussidio
è erogato dall’INPS e si è chiarito altresì
che ai lavoratori impegnati in lavori social-
mente utili può essere corrisposto da parte
dei soggetti proponenti o utilizzatori un im-
porto integrativo del trattamento in essere.

Il comma 4 dispone un incremento della
dotazione del Fondo per l’occupazione per
effetto degli stanziamenti recati dalla legge
finanziaria, Fondo che è ulteriormente in-
crementato di 350 miliardi per l’anno 1996
(comma 22).

Il comma 5 regola la disciplina dell’acces-
so dei lavoratori disoccupati di lungo perio-
do ai lavori socialmente utili e la misura del
trattamento in costanza di utilizzazione
nonchè la durata dello stesso, prevedendo

un sussidio in misura pari al 64 per cento
del trattamento massimo di CIGS per un
periodo di dodici mesi.

Con il comma 6, in attesa dell’avvio dei
lavori socialmente utili, per tali soggetti è
stato necessario predisporre una disciplina
transitoria, della durata di cinque mesi ov-
vero fino al 31 maggio 1995, tra il vecchio
sistema delle proroghe e il nuovo regime
del sussidio attribuibile solo in caso di adi-
bizione a lavori socialmente utili. Così, per
i periodi in cui i lavoratori non sono impe-
gnati nei lavori socialmente utili, ad essi è
attribuita una erogazione, fino al 31 marzo
1995, nella misura del 70 per cento dell’ulti-
mo trattamento previdenziale in godimento
e nella misura del 64 per cento del tratta-
mento massimo di CIGS, ridotta del 30 per
cento per i restanti due mesi. Ciò delinea
una opportuna gradualità nella riduzione
della protezione del reddito fino al suo defi-
nitivo collegarsi all’utilizzazione in lavori
socialmente utili.

Al predetto periodo di raccordo tra soste-
gno al reddito ed avvio ai lavori socialmen-
te utili è stato, poi, necessario aggiungere
una protezione tale da evitare soluzioni di
continuità dal vecchio sistema (meramente
assistenziale) al nuovo sistema (utilizzo in
lavori socialmente utili) di protezione attra-
verso l’individuazione di una fase di orien-
tamento dei lavoratori disposti ad accedere
ai medesimi che, nell’occupare gli stessi la-
voratori, consenta ad essi, per questa via, di
fruire della sussidiazione in attesa che l’isti-
tuto del lavoro socialmente utile dispieghi i
suoi effetti (comma 8). Per altro verso si ar-
ricchisce il momento della utilizzazione in
lavori socialmente utili coordinandolo con
quello della formazione, poichè si consente,
almeno nella fase di prima applicazione, la
coordinazione dei due impegni per il lavo-
ratore, entrambi indennizzati per un perio-
do complessivo non superiore a dodici
mesi.

A tale impianto, così come descritto, si
affiancano, poi, disposizioni di contorno
rivolte a regolare l’istituto del sussidio,
mobilità e priorità di accesso ai lavori
socialmente utili e a favorire, per quanti
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vi abbiano partecipato, l’accesso verso nuo-
ve occupazioni (commi 9, 11, 12 e 13).

Con il comma 10 si intende assicurare ai
lavoratori nei cui confronti siano cessati o
cessino i trattamenti di cassa integrazione o
di mobilità, impegnati in lavori socialmente
utili, la continuità della loro utilizzazione
nella esecuzione del progetto, comunque
per un periodo massimo di dodici mesi.
Contestualmente vengono rivisitate, nel sen-
so di un loro alleggerimento, le ordinarie
procedure relative all’avvio nei lavori social-
mente utili.

Il comma 14 fa, infine, chiarezza sul regi-
me previdenziale a cui assoggettare i disoc-
cupati utilizzati nei cantieri scuola e lavoro
finanziati dagli enti locali, prevedendo per
essi il regime dell’assicurazione generale
obbligatoria, nonchè l’inquadramento nel
settore previdenziale agricolo per gli addetti
ai lavori di forestazione assunti dalle pub-
bliche amministrazioni, altrimenti rientran-
ti nel campo di applicazione dell’articolo 4
della legge 8 agosto 1991, n. 274.

Il comma 18 inserisce nel novero dei sog-
getti promotori di progetti di lavori social-
mente utili le cooperative sociali di cui alla
legge 8 novembre 1991, n. 381, consenten-
do, altresì, loro la possibilità di presentare
nuovi progetti allorquando almeno il 50 per
cento dei lavoratori impegnati sulla base
del precedente progetto sia stato assunto
ovvero sia divenuto socio lavoratore.

Il comma 19 prevede, per i lavoratori im-
pegnati in lavori socialmente utili, attività
di orientamento al fine di agevolare il loro
inserimento nel mercato del lavoro.

Il comma 20 affida, a decorrere dal 1996,
alle commissioni regionali per l’impiego la
decisione di stabilire le priorità di utilizzo
delle risorse destinate ai lavori socialmente
utili e, con una disposizione di carattere
procedimentale, si consente loro di utilizza-
re anche le risorse finanziarie messe a di-
sposizione dalle regioni per le medesime
finalità.

Con il comma 21 si intende assicurare il
reimpiego dei lavoratori in uscita dai lavori
socialmente utili, consentendo ai soggetti
promotori (individuati nel decreto-legge 16
maggio 1994, n. 299, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451),
da un lato, la possibilità di costituire so-
cietà miste a condizione che l’organico delle
stesse sia costituito in misure prefissate dai
lavoratori ovvero da soggetti aventi titolo ad
essere avviati ai lavori socialmente utili e,
dall’altro, la facoltà per gli stessi soggetti
promotori di stipulare, in via straordinaria
e limitatamente alla fase iniziale, con le
predette società miste convenzioni o con-
tratti, di durata non superiore a trentasei
mesi, aventi ad oggetto attività similari ri-
spetto a quelle svolte nell’ambito dei proget-
ti già promossi dai medesimi soggetti pro-
motori.

Infine, una disposizione di carattere orga-
nizzatorio è recata dal comma 23, laddove è
previsto che il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale riferisca semestralmente
alle competenti Commissioni parlamentari
del Senato e della Camera sull’andamento
dell’utilizzo dei lavoratori impegnati in la-
vori socialmente utili ovvero collocati in
cassa integrazione.

L’articolo 2 detta disposizioni in materia
previdenziale e contributiva. Relativamente
agli interventi interessanti le prestazioni
pensionistiche in favore degli spedizionieri
doganali (commi 1 e 2), occorre preliminar-
mente rilevare che l’abolizione delle frontie-
re fiscali e dei controlli doganali intracomu-
nitari, disposta a far data dal 1o gennaio
1993, comportando una drastica riduzione
delle attività degli spedizionieri doganali,
ha determinato un sensibile calo delle en-
trate contributive del Fondo di previdenza e
assistenza di categoria, in gran parte con-
nesse alle marche previdenziali per gli
scambi intracomunitari (contribuzione indi-
retta).

Conseguentemente l’equilibrio gestionale
del Fondo, in quanto basato sul principio
della ripartizione, è stato gravemente com-
promesso nel corso del 1993, tanto che
dal mese di gennaio 1994 l’ente non è
in grado di garantire il pagamento del
trattamento di quiescenza ai suoi 1.800
pensionati e, tantomeno, a coloro che, ma-
turandone i requisiti, chiederanno il pen-
sionamento. Sulla vicenda si sono avute,
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del resto, interrogazioni parlamentari volte
a chiedere l’intervento del Governo.

Pertanto, in attesa di misure strutturali –
da valutare in sede di predisposizione della
revisione della specifica forma previdenziale –
occorre per l’immediato assicurare la liqui-
dità necessaria al Fondo per il pagamento
delle pensioni, al fine di garantire il diritto
sancito dall’articolo 38 della Costituzione.

In tale direzione sono dunque previsti gli
interventi miranti ad aumentare le entrate,
diminuire le uscite del Fondo ed a sussidia-
re la situazione finanziaria e di cassa con
un contributo a carico dello Stato che, a de-
correre dal 1996, è pari a lire 13 miliardi
annui, quanto appunto necessario per sov-
venire alle esigenze del Fondo ai fini della
corresponsione dei relativi trattamenti,
stante la perdurante precarietà del medesi-
mo e nell’attesa di un suo definitivo riasset-
to (comma 1).

Con il comma 3 si è inteso sanare le posi-
zioni assicurative costituite dalla Società
italiana degli autori ed editori (SIAE) in fa-
vore dei propri mandatari presso l’Ente na-
zionale di assistenza per gli agenti e rappre-
sentanti di commercio (ENASARCO) in da-
ta anteriore al 30 giugno 1983, mediante
una disposizione priva di oneri a carico del-
lo Stato ed in linea con recenti pronunce
giurisprudenziali.

Il comma 4 è volto a trasferire alla gestio-
ne dell’Istituto nazionale di previdenza dei
giornalisti italiani (INPGI) i contributi ver-
sati ai sensi dell’articolo 4 della legge 8 ago-
sto 1991, n. 274, nei confronti dei giornali-
sti dipendenti degli enti locali all’ex gestio-
ne della Cassa di previdenza dei dipendenti
degli enti locali (CPDEL) nel periodo 1o ot-
tobre 1991-31 dicembre 1992, al fine di as-
sicurare un’unica protezione previdenziale.

Con il comma 5, con riferimento al piano
di prepensionamenti in siderurgia e fermo
restando il limite massimo numerico previ-
sto dall’articolo 8 del citato decreto-legge
n. 299 del 1994, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 451 del 1994, il termine
del 31 dicembre 1994, quale limite tempo-
rale di riferimento per i lavoratori licenziati
a causa di cessazione o riduzione di atti-
vità, è differito al 28 febbraio 1995.

Nei commi 6 e 7, in considerazione della
grave situazione finanziaria dell’Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per i lavo-
ratori dello spettacolo (ENPALS), si prevede
un finanziamento statale straordinario allo
scopo di garantire la solvibilità delle presta-
zioni a carico dell’Ente. In particolare, con
il comma 6, è attribuito all’ENPALS un
contributo per gli anni 1996, 1997 e 1998,
in attuazione di quanto predisposto dalla
legge finanziaria, ed in considerazione del
riassetto delle relative gestioni previdenziali
previste dalla legge di riforma del sistema
pensionistico attraverso i provvedimenti de-
legati.

Il comma 8, da un lato estende alla SIAE e
all’Unione nazionale incremento razze equine
(UNIRE) la normativa relativa allo scambio
di dati e di informazioni al fine di realizzare
un più efficace controllo sull’adempimento
degli obblighi fiscali e contributivi, e dall’altro
prevede la possibilità per l’ENPALS di stipu-
lare convenzioni con i predetti enti per la ri-
scossione dei contributi previdenziali dovuti
all’Ente stesso.

Il comma 9 nasce dall’esigenza di chiarire
in maniera definitiva ed inequivoca l’esclu-
sione delle aziende di trasporto viaggiatori
a mezzo fune dall’ambito applicativo delle
norme sull’integrazione dei guadagni degli
operai dell’industria, di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo del Capo provvisorio del-
lo Stato 12 agosto 1947, n. 869, evitando
nel contempo un lungo ed oneroso conten-
zioso amministrativo e giudiziario il quale,
in attesa che si consolidi un univoco indi-
rizzo giurisprudenziale, può anche determi-
nare seri riflessi economici sul settore e
quindi dar luogo, unitamente alla contra-
zione delle attività registrata in questi ulti-
mi anni per la carenza di precipitazioni ne-
vose, alla chiusura di numerose aziende con
pesanti conseguenze anche sul piano occu-
pazionale.

Resta da sottolineare che l’eventuale ap-
plicazione delle norme in vigore sulla cassa
integrazione guadagni al settore delle azien-
de di trasporto con impianti a fune risulte-
rebbe comunque di problematico colloca-
mento nel quadro normativo attuale, oltre-
chè di incerta e contestabile applicazione



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1399– 7 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

essendo l’unico possibile motivo di sospen-
sione o riduzione di attività nel settore
quello legato alle condizioni atmosferiche,
causa questa prevista espressamente per le
sole aziende edili. La norma quindi pone ri-
medio alle rappresentate diversità di orien-
tamento interpretativo disponendo in modo
espresso l’esclusione dalla cassa integrazio-
ne con salvezza delle situazioni in essere.

Il comma 10, con disposizione volta a ri-
muovere gli ostacoli che hanno fin qui im-
pedito un più ampio ricorso al part-time e,
dunque, la sua diffusione in funzione di
promozione di occasioni di lavoro, regola il
principio della frazionabilità della retribu-
zione tabellare INAIL su base oraria già
operante per l’assicurazione generale obbli-
gatoria dell’INPS per il lavoro part-time.

Il comma 12 è volto a definire la proble-
matica interpretativa riferita all’applicazio-
ne delle norme in materia di sgravi contri-
butivi per le imprese operanti nel territorio
della provincia di Gorizia.

In considerazione della privatizzazione
dell’Ente ferrovie S.p.a., si pone il problema
di ricondurre nell’ambito della disciplina
generale il regime assicurativo sugli infortu-
ni sul lavoro del personale dell’Ente attual-
mente gestito in forma diretta. A ciò sov-
vengono i commi 13, 14 e 15 che ne attri-
buiscono, a decorrere dal 1o gennaio 1996,
la gestione all’INAIL e all’Istituto di previ-
denza per il settore marittimo (IPSEMA),
disciplinando, peraltro, il trasferimento del-
le posizioni in essere al 31 dicembre 1995.

L’articolo 3 reca disposizioni urgenti in
materia di trattamento di integrazione sala-
riale straordinaria per i dipendenti dalle so-
cietà della GEPI e della società Iniziative
Sardegna S.p.a. (INSAR).

In particolare, l’articolo 5 del decreto-leg-
ge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 237, ha disposto interventi di rifinanzia-
mento, in favore della GEPI, per la prosecu-
zione o comunque per l’avvio di nuove ini-
ziative nell’intento di stimolare quella fun-
zione di recupero dell’imprenditorialità del
Paese cui sono immediatamente correlati
profili di carattere occupazionale in un mo-

mento di particolare esigenza di interventi
del settore pubblico.

Per consentire l’espletarsi della predetta
funzione, particolarmente vitale in aree di
forte crisi occupazionale, e conseguente-
mente assicurare ai lavoratori dipendenti
dalle società non operative della GEPI (e, in
analogia, dell’INSAR) il mantenimento di
tale rapporto in vista di un proficuo utilizzo
nelle connesse, nuove iniziative della GEPI
e, in particolar modo, nel settore dei pro-
getti di lavori socialmente utili, è sembrato
necessario ed urgente, in considerazione
dell’avvenuto decorso del termine di conces-
sione dell’intervento di cassa integrazione
in favore di detti dipendenti, differire fino
al 31 maggio 1995 la fruizione del tratta-
mento di integrazione salariale.

Si è dovuto peraltro contemperare tale in-
tervento di differimento con la limitatezza
delle disponibilità finanziarie in essere. In
tal senso si è operato secondo una logica si-
stematica, in quanto, da un lato, l’interven-
to assorbe i periodi di fruibilità del tratta-
mento di mobilità (articolo 3, comma 1) e,
dall’altro, la misura dell’indennità del tratta-
mento di cassa integrazione degrada, dopo i
primi sei mesi di fruizione, ad una misura
ridotta pari all’80 per cento di quella inizia-
le (articolo 3, comma 2). Tuttavia tale ridu-
zione non opera per i periodi di ammissio-
ne ai cosiddetti lavori socialmente utili, es-
sendo il recupero della misura piena dell’in-
dennità funzionale ad una più adeguata uti-
lizzazione nel caso di specie.

Affiancati a dette misure, l’intervento di
concessione di cassa integrazione nella mi-
sura del 64 per cento del tetto massimo fi-
no al 31 maggio 1995 per coloro che hanno
esaurito ogni protezione, unitamente a
quello previsto nel comma 6, sostanzial-
mente allineano i lavoratori GEPI e INSAR
agli altri lavoratori sprovvisti di protezione
e protetti dal sussidio di cui all’articolo 1,
differenziandoli da essi per il fatto di conti-
nuare a fruire delle iniziative che la GEPI e
l’INSAR hanno per essi nel frattempo posto
in essere o stanno per avviare.

Va da sè che la natura recuperatoria dei
lavoratori che delinea il provvedimento in
questione affievolisce nei confronti dei sog-
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getti per i quali la protezione sociale inter-
viene in funzione di protezioni più ampie e
definitive quali la possibilità dell’ammissio-
ne al pensionamento ed all’istituto della
mobilità. È per questo motivo che l’inter-
vento di cassa integrazione qui in argomen-
to è precluso (comma 1) a quanti siano in
possesso dei requisiti di ammissione ai trat-
tamenti pensionistici dell’INPS od ai tratta-
menti di mobilità che accompagnano fino
alla soglia dei pensionamenti medesimi (co-
siddetta mobilità lunga).

Con i commi 5 e seguenti vengono deter-
minate, da ultimo, le funzioni svolte dalla
GEPI e dall’INSAR in materia di gestione
del personale già dipendente.

In funzione dell’integrazione della mano-
vra di cui dianzi si è detto, così come deli-
neata nell’articolo 3, l’articolo 4 regola il
prolungamento degli interventi, rispettiva-
mente, sino al 31 dicembre 1994 per i sog-
getti fruitori di disoccupazione speciale e di
mobilità nelle aree del Mezzogiorno, e al 31
maggio 1995 in favore dei soggetti assunti
dalla GEPI nell’area palermitana nonchè
delle maestranze delle imprese già impiega-
te nella costruzione della termocentrale
elettrica di Fiumesanto assunti dall’INSAR
(comma 1). Per detti lavoratori, i cui tratta-
menti di CIGS sono prorogati al 31 maggio
1995, la misura degli stessi, per il periodo
1o gennaio 1995-31 maggio 1995, è pari al
64 per cento del massimale di integrazione
salariale (comma 2).

Con il comma 3, si è inteso operare una
proroga dei trattamenti, fino al 31 dicembre
1994, a favore dei lavoratori in mobilità, nel
Mezzogiorno e nelle aree di declino indu-
striale del Centro-Nord, non trascurando al-
tresì di prolungare sino alla predetta data
anche il trattamento di disoccupazione spe-
ciale nelle aree del Mezzogiorno (com-
ma 4).

Con i commi 5 e 6 si consente, da un la-
to, al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale di esercitare per tutto il 1995 la fa-
coltà di prorogare i trattamenti di cassa in-
tegrazione nei casi di programma di misure
per fronteggiare le eccedenze occupazionali,
che l’articolo 1 del decreto-legge 26 novem-
bre 1993, n. 478, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 26 gennaio 1994, n. 56, li-
mitava al 31 dicembre 1994, e dall’altro, la
proroga dei trattamenti in atto per effetto
del citato decreto-legge n. 478 del 1993.

L’articolo 7, comma 5, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, dispone che, in deroga all’articolo 1,
comma 5, della legge 23 luglio 1991, n. 223,
il Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale sino al 31 dicembre 1994 può conce-
dere una proroga di sei mesi del program-
ma per crisi aziendale. Essendo stata con-
statata dal Comitato tecnico di cui alla leg-
ge 28 febbraio 1986, n. 41, l’assoluta esi-
guità delle somme residuate allo scopo, con
il comma 7 si è inteso incrementare a 43
miliardi di lire il limite di spesa già previsto
in 28 miliardi di lire per il 1994.

Il comma 8 detta disposizioni interpreta-
tive in ordine alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 16 della legge 23 dicembre 1993,
n. 559, in materia di talune gestioni preor-
dinate ad interventi di formazione profes-
sionale, ed abilita il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale a stipulare conven-
zioni con istituti di credito per lo svolgi-
mento di servizi di cassa del Fondo di
rotazione.

Il comma 9 è diretto a chiarire che ai
contratti di solidarietà già stipulati entro la
data del 14 giugno 1995 si applica, in consi-
derazione delle disponibilità del Fondo per
l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7,
del citato decreto-legge n. 148 del 1993, uni-
camente il trattamento previsto dal decre-
to-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
1984, n. 863, con esclusione, quindi, dei più
ampi benefìci previsti dai commi 2 e 4
dell’articolo 5 del decreto-legge n. 148 del
1993, prevedendo inoltre un rifinanziamen-
to del predetto Fondo.

Il comma 10 estende al settore edilizio
l’applicazione degli articoli 1, commi 1 e
1-bis, e 2, comma 2-ter, del citato decre-
to-legge n. 478 del 1993, che consente una
proroga fino al 31 dicembre 1995 del trat-
tamento di cassa integrazione guadagni con
pari riduzione del trattamento speciale di
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disoccupazione, in analogia a quanto già
previsto nel settore dell’industria.

Con il comma 11 si definiscono i requisiti
di anzianità richiesti per la concessione dei
trattamenti di mobilità con riferimento ai
lavoratori, licenziati nel periodo decorrente
dal 1o gennaio 1992 al 31 dicembre 1994,
che abbiano prestato, con passaggio diretto,
la propria attività in più imprese, purchè
appartenenti allo stesso settore di attività e
che presentino assetti proprietari sostan-
zialmente coincidenti ovvero abbiano con
queste un rapporto di controllo o di colle-
gamento.

Con il comma 12 si è inteso prorogare
l’indennità di mobilità a favore di quei lavo-
ratori dipendenti da aziende ubicate in zo-
ne interessate da accordi di programma sti-
pulati ai sensi dell’articolo 7 della legge 1o

marzo 1986, n. 64 (cosiddetta legge sul
Mezzogiorno), al fine di assicurare loro un
sostegno al reddito sino alla ricollocazione
degli stessi nel processo di reindustrializza-
zione previsto nell’accordo medesimo. In ef-
fetti, l’ambito di applicazione degli accordi
di programma in menzione va riferito alla
operatività realizzatasi nell’area della Val
Basento con coinvolgimento di settanta
unità ai fini del prolungamento della mobi-
lità.

Il sostanziale riordino delle competenze e
delle procedure disposte dal decreto-legge
n. 299 del 1994, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 451 del 1994, in mate-
ria di cassa integrazione, nonchè il succe-
dersi negli ultimi tempi di norme di emer-
genza intervenute in materia, hanno indotto
a ritenere necessario, qualora l’istruttoria si
appalesi complessa, prevedere la possibilità
di un prolungamento dei termini, previsti
dal citato decreto-legge n. 299 del 1994, en-
tro cui il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale deve adottare i decreti di
concessione dei trattamenti di CIGS (com-
ma 13).

Per i soci di cooperative, disoccupati di
lunga durata, il comma 14 prevede attività
formative che ne favoriscano l’inserimento
nel mondo del lavoro.

Con il comma 15 si proroga, ferme re-
stando le disponibilità finanziarie fissate

dall’articolo 7 del citato decreto-legge n. 148
del 1993, convertito, con modificazioni, dal-
la legge n. 236 del 1993, il trattamento di
CIGS a favore dei lavoratori delle imprese
di spedizione e trasporto che occupino più
di cinquanta addetti.

Con il comma 16 si stabilisce in via defi-
nitiva la percentuale di commisurazione
dell’importo del trattamento ordinario di di-
soccupazione nella misura del 30 per cento,
altrimenti operante sino al 31 dicembre
1995.

Il comma 17 è volto a consentire, sino al
31 dicembre 1996, le iscrizioni nelle liste di
mobilità dei lavoratori licenziati per giusti-
ficato motivo oggettivo da parte di imprese
con meno di quindici dipendenti, al fine di
consentire a detti lavoratori la possibilità di
usufruire dei benefici di cui all’articolo 6
della legge n. 223 del 1991.

Con il comma 18 viene differito al 31 di-
cembre 1996 l’obbligo per le pubbliche am-
ministrazioni di riservare, in occasione di
assunzioni ai sensi dell’articolo 16 della leg-
ge 28 febbraio 1987, n. 56, il 50 per cento
dei posti in favore dei lavoratori delle azien-
de che fruiscono del trattamento di CIGS
per più di dodici mesi.

Con il comma 19 si prevede un’ulteriore
proroga degli ammortizzatori sociali a favo-
re del personale delle imprese di spedizione
internazionale in considerazione della crisi
del settore, determinata dall’abbattimento
delle barriere doganali, resa ancora più gra-
ve a seguito del recente ingresso nell’Unio-
ne europea dell’Austria e della Svezia, che
ha comportato una drastica riduzione
dell’attività delle predette imprese. Si tratta
di riconoscere, per un ulteriore periodo di
un anno, le misure proporzionate al tratta-
mento di CIGS in favore dei sospesi o licen-
ziati del settore.

Il comma 20 ammette al trattamento di
CIGS, beneficio espressamente previsto
dall’articolo 13 della legge 27 maggio 1992,
n. 257, i dipendenti delle imprese del setto-
re amianto con un numero di addetti infe-
riore a sedici unità per effetto del decre-
mento di organico connesso ai prepensiona-
menti avutisi a causa dell’avvenuta dismis-
sione delle attività del settore.
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Il comma 21, per un verso, rivisita i pro-
cedimenti concessori di CIGS previsti
dall’articolo 5, comma 8, del decreto-legge
n. 299 del 1994, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 451 del 1994, relativa a
programmi di reindustrializzazione la cui
attuazione ha trovato impedimento per dif-
ficoltà interpretativa e, per l’altro, condizio-
na la fruizione del trattamento di CIGS
all’impegno in attività di lavori socialmente
utili, prorogandone la durata in misura cor-
rispondente al periodo di iscrizione nelle li-
ste di mobilità nei confronti di quei lavora-
tori altrimenti non più beneficiari di alcuna
protezione del reddito, a causa della cessa-
zione del diritto a percepire l’indennità di
mobilità in base alla legislazione vigente.

Al fine di non vanificare gli investimenti
pubblici per gli interventi produttivi effet-
tuati nel Mezzogiorno coinvolti dalla crisi
economica e dai processi tecnologici e con-
sentire in quelle aree un rilancio della rein-
dustrializzazione e dell’occupazione, con il
comma 23 si favorisce l’utilizzazione dei be-
ni strumentali disponendone il trasferimen-
to a titolo gratuito ai nuovi soggetti promo-
tori della reindustrializzazione, con applica-
zione del sistema fiscale agevolato per la
devoluzione della cosiddetta «tassa fissa».

Il comma 24 costituisce norma interpre-
tativa finalizzata a consentire adeguata ap-
plicazione della protezione di CIGS alle im-
prese di grandi dimensioni.

Per favorire la cessione delle imprese in
amministrazione straordinaria di cui al de-
creto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 aprile
1979, n. 95 (cosiddetta «legge Prodi»), con
il comma 25 si consente all’impresa cessio-
naria la fruizione di benefìci per l’assunzio-
ne di lavoratori in mobilità ancorchè, per
effetto di cessione, non abbia avuto luogo la
risoluzione del rapporto di lavoro in corre-
lazione alla quale è possibile l’immissione
nella mobilità.

I commi 26 e 27 regolano l’estensione
agli anni 1995 e 1996 della cosiddetta mobi-
lità lunga con riferimento alla particolare
gravità di situazioni di eccedenze occupa-
zionali correlate alla indisponibilità del
mercato occupazionale dell’area, certamen-

te non favorevole per lavoratori di età avan-
zata. La predetta esigenza va tuttavia coniu-
gata con il principio dell’utilizzabilità dei
lavoratori in mobilità in lavori socialmente
utili come peraltro è previsto dallo stesso
articolo 1, comma 13.

Il numero delle unità interessate, inizial-
mente fissato in 5.000 unità, è stato elevato
di 3.000 unità con il decreto-legge n. 404
del 1996, al fine di includervi il settore
dell’edilizia ed ora viene incrementato di ul-
teriori 2.000 unità ricomprendendovi anche
il settore delle telecomunicazioni, fermo re-
stando che il prolungamento del trattamen-
to di mobilità è parametrato all’età di vec-
chiaia o ai requisiti di età e di anzianità in-
dividuale dei soggetti interessati come sta-
biliti dalla vigente normativa.

Il comma 28 prevede la possibilità di ac-
cedere al prepensionamento disposto
dall’articolo 8 del decreto-legge n. 299 del
1994, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 451 del 1994, per il settore siderur-
gico anche a quei lavoratori collocati in
mobilità successivamente al 1o gennaio
1995.

Il comma 29 introduce un primo stru-
mento di gestione delle eccedenze di perso-
nale nei settori esclusi dalla disciplina della
cassa integrazione. Esso è limitato a proce-
dure di licenziamenti collettivi in relazione
alle quali, mediante accordo sindacale, le
imprese si siano impegnate a corrispondere
ai lavoratori in esubero, in luogo del tratta-
mento di CIGS e di mobilità, un trattamen-
to economico pari ad almeno il 60 per cen-
to della retribuzione che sarebbe loro spet-
tata se fossero riassunti in servizio sino alla
data di maturazione della pensione di an-
zianità o vecchiaia. In tali ipotesi il Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale
può concedere contributi a favore delle im-
prese che subentrino nel pagamento dei
contributi previdenziali dovuti dai lavorato-
ri che abbiano maturato 30 anni di contri-
buzione e presentato domanda di prosecu-
zione volontaria sino alla maturazione del
diritto alla pensione di anzianità o di vec-
chiaia, nel limite, comunque, non superiore
a sei mesi.
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Il comma 30 si muove nella stessa logica
del comma 29 ed è rivolto a consentire il
piano di ridimensionamento degli organici
dell’ENI S.p.a.

I commi 31, 32 e 33 sono rivolti a risolve-
re il problema relativo alla chiusura delle
discariche per lo smaltimento dei rifiuti so-
lidi urbani consentendo, in via transitoria,
ai lavoratori licenziati l’iscrizione nelle liste
di mobilità in attesa dell’apertura di nuovi
impianti verso i quali gli stessi saranno av-
viati in via prioritaria. Nel frattempo, da un
lato, la regione, il comune e il Ministero
dell’ambiente utilizzeranno i predetti lavo-
ratori in progetti di pubblica utilità e,
dall’altro, la regione potrà organizzare ap-
positi corsi di aggiornamento.

Il comma 34 ha portata esplicativa in ma-
teria di trattamenti salariali relativi alle im-
prese sottoposte alla legge Prodi, nel senso
che l’intervento è concesso per la durata
della procedura; si sottolinea che in tal sen-
so si è espresso il CIPE.

Il comma 35 stabilisce in via definitiva i
criteri di computo della durata dei tratta-
menti di CIGS; si sottolinea che in tal senso
si è espresso il CIPE.

Con il comma 36 viene disposta la proro-
ga del trattamento di cassa integrazione
guadagni straordinaria e di mobilità per le
aziende appartenenti al settore del traporto
e della spedizione con più di 50 addetti.

Il comma 37 provvede ad incrementare il
Fondo per lo sviluppo istituito presso il Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale
dall’articolo 1-ter del decreto-legge 20 mag-
gio 1993, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

L’articolo 5 è volto a disciplinare moda-
lità e tempi per la rimodulazione dei pro-
grammi di graduale riallineamento dei trat-
tamenti economici dei lavoratori ai livelli
previsti dagli accordi nazionali ai fini
dell’ammissione delle imprese alla fiscaliz-
zazione e agli sgravi contributivi.

In tema di esubero di personale, mentre
con il comma 1 dell’articolo 6 si prefigura
la possibilità che i trattamenti di CIGS sia-
no corrisposti in un’unica soluzione in cor-
relazione a meccanismi alternativi di gestio-
ne delle eccedenze, per quanto riguarda la

cosiddetta solidarietà difensiva, sovvengono
i commi 2, 3 e 4 che rimodulano modalità
ed incentivazioni connessi all’istituto per fa-
vorirne una più lata diffusione, attesa la li-
mitatezza delle risorse finanziarie disponi-
bili.

L’articolo 7 recepisce le indicazioni
dell’intesa raggiunta tra Presidenza del Con-
siglio dei ministri, regione Sardegna, ENI
ed ENI risorse S.p.a. in data 22 gennaio
1996 con la quale si è stabilito, nel contesto
operativo del decreto del Presidente della
Repubblica 28 gennaio 1994, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 9 marzo
1994, un ulteriore prolungamento della ge-
stione temporanea delle miniere del Sulcis
per un periodo di due anni, ossia fino al 31
gennaio 1998. All’onere della gestione tran-
sitoria, relativa al periodo, valutato in 70
miliardi di lire, si fa fronte in parte (21 mi-
liardi circa) sui fondi propri della Carbosul-
cis S.p.a. mentre la parte residua sarà a ca-
rico, in attuazione degli impegni assunti,
dell’ENI S.p.a. e dell’ENI risorse S.p.a. Poi-
chè ciò non comporterà nuovi e maggiori
oneri a carico dello Stato, in quanto si
provvede a destinare somme derivanti da
autorizzazioni di spesa a suo tempo dispo-
ste, non si rende necessario predisporre al-
cuna relazione tecnica in riferimento alla
presente disposizione.

L’articolo 8 ripropone le disposizioni in
materia di finanziamento dei patronati vol-
te a sancire con fonte primaria la ripartizio-
ne fra gli istituti di patronato delle somme
loro destinate secondo criteri e modalità
che momenti di operatività preliminare
hanno già definito.

Trattasi di confermare le ripartizioni defi-
nitive effettuate per gli esercizi 1989 e 1990
nonchè i criteri per la ripartizione afferente
alle somme per l’esercizio 1991 (comma
1).

Per gli esercizi 1992 e 1993 si adotta un
sistema di predeterminazione di aliquote
complessive per raggruppamento, sistema,
peraltro, già adottato dal legislatore per
quanto riguarda la ripartizione definitiva
del contributo al finanziamento della parti-
colare attività resa dagli istituti di patrona-
to ai sensi della legge 30 dicembre 1986,
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n. 943, e successive modificazioni, in favore
dei lavoratori dei Paesi extracomunitari im-
migrati in Italia.

Detto sistema è integrato da disposizioni
ai fini della determinazione delle aliquote
da riconoscersi ai singoli istituti (commi 2
e 3).

Con le disposizioni di cui al comma 4 si
intende sanare la situazione venutasi a
creare con la sentenza emessa dalla Corte
di cassazione, a sezioni unite, nell’udienza
del 5 novembre 1990, con la quale è stata
definitivamente sancita, dopo circa venti
anni di vertenze giudiziarie, la non assog-
gettabilità degli enti di previdenza dei liberi
professionisti al prelievo in favore del «fon-
do patronati», prevedendo espressamente
l’acquisizione dei versamenti, comunque ef-
fettuati, da taluni enti di previdenza per i li-
beri professionisti. Ciò allo scopo di evitare,
a distanza di vari anni, la restituzione agli
enti previdenziali di cui trattasi di somme
già erogate agli istituti di patronato con tut-
te le conseguenze e le difficoltà amministra-
tive che una simile situazione potrebbe
comportare.

Il controllo dell’organizzazione e dell’atti-
vità delle sedi degli istituti di patronato e di
assistenza sociale operanti all’estero ha
sempre costituito un problema di non facile
soluzione in quanto, da un lato, la normati-
va attualmente in vigore (decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 29 luglio
1947, n. 804, legge 27 marzo 1980, n. 112,
ed, in particolare, l’articolo 9 del decreto in-
terministeriale 26 giugno 1981) prevede che
tale controllo venga effettuato dal Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, «d’in-
tesa con le rappresentanze diplomatiche e
consolari», e, dall’altro, queste ultime, non
ritenendo che spetti loro tale controllo, si li-
mitano in sostanza ad una semplice «atte-
stazione» di affidabilità e conformità dei
patronati e della loro rendicontazione.

Alla soluzione di tale problema è diretta –
in conformità alle indicazioni fornite al ri-
guardo dalla Corte dei conti – la disposizio-
ne di cui al comma 5, attraverso la quale
viene disposto che una esigua quota dei
fondi destinati all’erogazione del contributo
al finanziamento degli istituti di patronato

e di assistenza sociale venga utilizzata per
procedere ad ispezioni presso le sedi estere
degli stessi attraverso personale del Ministe-
ro altamente qualificato.

L’articolo 9 contempla disposizioni di ca-
rattere diverso. Il comma 1 adempie, da un
lato, all’impegno assunto dal Governo a se-
guito dell’approvazione, nella seduta del 14
luglio 1994, dell’ordine del giorno n. 9.520.5
presentato dal senatore Smuraglia in sede
di conversione del citato decreto-legge
n. 299 del 1994 e, dall’altro, viene incontro
alle ripetute sollecitazioni delle parti sociali
volte a ripristinare il sistema di approvazio-
ne dei contratti di formazione e lavoro già
previsto dal decreto-legge n. 726 del 1984,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 863 del 1984. Inoltre, a seguito di inizia-
tiva del Ministero del tesoro si modifica il
comma 3 dell’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 30 giugno 1994, n. 479, recante «norme
in materia di riordino e soppressione degli
enti pubblici di previdenza e di assistenza»,
nel senso di prevedere, nella procedura di
nomina dei presidenti degli enti, il preventi-
vo concerto del Ministro del tesoro.

Per quel che riguarda la composizione
della parte datoriale degli organi collegiali
dell’Istituto nazionale di previdenza per i
dipendenti dell’amministrazione pubblica
(INPDAP), si perviene ad una più precisa
puntualizzazione delle rappresentanze, ad
integrazione della invero generica indivi-
duazione recata dal decreto legislativo
n. 479 del 1994.

Con il comma 2 si dà conto delle diffi-
coltà operative cui andrebbero incontro, per
effetto della privatizzazione, gli enti di cui
al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, dal momento che, una volta priva-
tizzati, gli enti medesimi non potrebbero
far fronte alla rappresentanza in giudizio
attraverso i propri dipendenti del ramo le-
gale. Di conseguenza si consente ai dipen-
denti iscritti all’albo speciale degli avvocati
e procuratori in quanto addetti all’ufficio le-
gale, all’atto della privatizzazione, di perma-
nervi anche nel prosieguo a condizione che
per essi permanga il rapporto di dipenden-
za presso l’ente privatizzato e che continui-
no ad essere occupati nell’ufficio legale. Pa-
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rimenti si modifica il termine per l’opzione
del personale degli enti privatizzati per la
permanenza nel pubblico impiego, preve-
dendo che essa debba essere effettuata en-
tro tre mesi dalla stipulazione del primo
contratto collettivo dell’ente privatizzato,
ovvero dalla sua sottoscrizione da parte
dell’ente privatizzato. Viene altresì prevista
la possibilità di permanenza presso l’ente di
appartenenza da parte del personale che ha
esercitato l’opzione, ma che non ha nel frat-
tempo trovato collocazione presso le pub-
bliche amministrazioni, seguitamente alla
revoca della stessa.

Viene altresì prevista per i medesimi enti
la facoltà di revoca della delibera di trasfor-
mazione in persone giuridiche private a
condizione però che non sia intervenuta
l’approvazione dello statuto da parte del
Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

Con il comma 3, al fine di consentire la
indispensabile piena operatività dell’azione
amministrativa di competenza del Ministe-
ro del lavoro e della previdenza sociale in
materia di cooperazione, altrimenti pregiu-
dicata, si è inteso fornire un’interpretazione
autentica delle disposizioni recate dagli ar-
ticoli 11 e 20 della legge 31 gennaio 1992,
n. 59, recante nuove norme in materia di
società cooperative, chiarendo che il contri-
buto versato dalle società cooperative ai
sensi dell’articolo 11, comma 6, di tale leg-
ge, è finalizzato alle attività di promozione
e sviluppo della cooperazione previste dal
medesimo articolo 11.

Di carattere organizzativo e funzionale è
la disposizione recata dal comma 5 con la
quale, in vista della piena configurazione
dell’assetto strutturale della commissione di
vigilanza sui fondi pensione di cui all’arti-
colo 16 del decreto legislativo 21 aprile
1993, n. 124, come ridefinito dalla legge di
riforma del sistema pensionistico, si preve-
de la possibilità per la predetta commissio-
ne di avvalersi, fino al 31 dicembre 1998, di
un contingente di personale al fine di poter
assicurare la immediata operatività della
commissione medesima.

Con il comma 6 si consente l’utilizzo del-
le risorse comunitarie in materia di riquali-

ficazione aziendale e di formazione conti-
nua, attualmente non consentito.

Il comma 7 provvede ad integrare la com-
posizione della Commissione centrale per
l’impiego e a fissare il periodo di durata in
carica dei componenti la commissione cir-
coscrizionale per il collocamento in agricol-
tura.

Il comma 8 disciplina il trasferimento del
personale dell’ente «Colombo 92» nei ruoli
dell’Amministrazione comunale di Genova.

Con il comma 9, si dà facoltà, sino al 31
dicembre 1997, alle commissioni regionali
per l’impiego operanti nei territori del Mez-
zogiorno di elevare il limite di età per l’am-
missione alla stipula dei contratti di forma-
zione e lavoro.

Il comma 10 contempla disposizioni fun-
zionali all’operatività della commissione
tecnica prevista dall’articolo 8 della legge
n. 56 del 1987.

Il comma 11 pone a carico del Fondo per
l’occupazione gli oneri assicurativi per i
soggetti impegnati in progetti di lavori so-
cialmente utili da parte del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale.

Con il comma 12, ai fini di una maggiore
flessibilità di impiego delle risorse profes-
sionali del Ministero, si intende consentire
l’utilizzo degli esperti assunti presso le
agenzie per l’impiego anche in altre agenzie
regionali o presso lo stesso Ministero.

Il comma 13 consente al Ministero per i
beni culturali e ambientali l’impiego di
somme già previste in stanziamenti da de-
stinare a lavori socialmente utili.

Il comma 14 provvede a rifinanziare lo
stanziamento previsto per il Comitato per
l’imprenditorialità giovanile di cui all’artico-
lo 1 del decreto-legge 31 gennaio 1995,
n. 26, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 marzo 1995, n. 95.

Il comma 16 è volto a promuovere la co-
stituzione di nuove cooperative sociali di
cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, de-
stinando a tal fine una quota parte delle ri-
sorse del fondo per l’occupazione di cui
all’articolo 1-bis del decreto-legge n. 148 del
1993, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 236 del 1993.
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La disposizione recata dal comma 18 è
intesa a disciplinare le astensioni dal lavoro
dei soggetti incaricati delle funzioni di pre-
sidenza e vice presidenza della Commissio-
ne nazionale per la parità presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, e di vice
presidenza del Comitato nazionale per l’at-
tuazione dei princìpi di parità operante in
seno al Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale, per l’espletamento delle rela-
tive attività, qualora gli stessi siano dipen-
denti del settore privato ovvero di ammini-
strazione pubbliche. La norma provvede,
per l’immediato, ed in mancanza di una di-
sciplina generale che regolamenti l’assenza
dal lavoro dei lavoratori dipendenti per
l’esercizio delle funzioni connesse ad incari-
chi istituzionalmente ricoperti, ad assicura-
re il compiuto svolgimento delle predette
attività.

Il comma 19 detta disposizioni tese ad as-
sicurare, da un lato, la necessaria conti-
nuità operativa delle agenzie regionali per
l’impiego di cui alla legge 28 febbraio 1987,
n. 56, e, dall’altro, il mantenimento degli at-
tuali equilibri funzionali ed organizzativi
degli uffici del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale.

Le due disposizioni che precedono non
comportano oneri.

La disposizione di cui al comma 20 prov-
vede a definire il trattamento fiscale da ap-
plicare al sussidio percepito dai soggetti im-
pegnati in lavori socialmente utili, nel senso
di assimilare detto sussidio ai redditi da la-
voro dipendente.

Con il comma 21, in considerazione
dell’avvenuta trasformazione dell’Ammini-
strazione delle poste e telecomunicazioni e
delle conseguenti implicazioni che tale tra-
sformazione ha comportato sul rapporto di
lavoro del personale dipendente, si intervie-
ne a fare chiarezza sul regime giuridico, do-

tato del carattere della specialità rispetto al-
la generale disciplina, cui assoggettare i
contratti stipulati a tempo determinato nel
periodo intercorrente tra la costituzione
dell’ente Poste italiane e la trasformazione
dell’ente stesso in società per azioni.

Ad analoghe esigenze di operatività è
ispirata la disposizione recata dal comma
22, intesa a ricomprendere gli archivi, le bi-
blioteche, i musei e le aree archeologiche
dello Stato fra quelle strutture per le quali
l’applicazione della normativa sulla sicurez-
za e salute dei lavoratori sui luoghi di lavo-
ro, di cui al decreto legislativo 19 settembre
1994, n. 626, come modificato dal successi-
vo decreto legislativo 19 marzo 1996,
n. 242, è condizionata al rispetto di peculia-
ri esigenze di settore, individuate con appo-
siti decreti dei Ministri competenti per ma-
teria, di concerto con i Ministri del lavoro e
della previdenza sociale, della sanità e per
la funzione pubblica. L’inserimento è reso
necessario dalla circostanza che i predetti
edifici, nella maggior parte dei casi, sono
assoggettati alla disciplina sulla tutela dei
beni di interesse artistico e storico, sì che
l’adeguamento per essi alla normativa di si-
curezza non può non tener conto del valore
culturale degli immobili e della specificità
della destinazione d’uso degli stessi.

Il comma 23 contiene una disposizione di
carattere interpretativo diretta ad individua-
re in materia di prepensionamenti INPGI la
linea di demarcazione tra l’applicazione del-
la previgente disciplina e quella introdotta
dal decreto-legge 14 giugno 1996, n. 318,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 1996, n. 402.

Infine, con la disposizione di cui al com-
ma 24 si intende assicurare l’efficiente e
continuativo funzionamento dell’attività dei
Comitati di valutazione dei progetti forma-
tivi finanziati dal Fondo sociale europeo.
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RELAZIONE TECNICA

ARTICOLO 1, comma 6 – Sostegno del reddito

La norma è diretta a riconoscere il diritto ad una particolare inden-
nità ai lavoratori i cui trattamenti di sostegno del reddito siano cessati
al 31 dicembre 1994 ovvero cessino entro il 31 maggio 1995.

Costo
(in miliardi di lire)

a) Provenienti da articolo 4, comma 1, lettera b):

Trattamenti cessati entro il 31 dicembre 1994:
n. 27.000

Trattamento mensile: 5 mesi L. 476.000 . . . . . . . 64,5

Contribuzione figurativa 5 mesi L. 270.000 . . . . 36,5

b) Provenienti da articolo 4, commi 1, lettera c), 3 e
4, e da articolo 1, comma 2, del decreto-legge n.
478 del 1993, convertito, con modificazioni, dal-
la legge n. 56 del 1994:

(Maserati: 500 persone): n. 15.000

Trattamento mensile 2 mesi L. 542.976 . . . . . . . . 16,5

Trattamento mensile 3 mesi L. 899.500 . . . . . . . . 40,5

Contribuzione figurativa 5 mesi L. 740.000 . . . . 55,5

213,5

TOTALE (in cifra tonda) 214

ARTICOLO 2 – Misure di carattere previdenziale e contributivo

Commi 1 e 2: Fondo spedizionieri doganali

Sulla base di dati acquisiti dal Fondo previdenziale ed assistenziale
degli spedizionieri doganali l’importo del contributo posto dal presente
articolo a carico dello Stato consegue dai seguenti computi:
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SITUAZIONE FINANZIARIA DEL FONDO PREVISTA PER IL 1994

(in milioni di lire)

1. Saldi al 1o gennaio:

Banca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.318
Tesoreria centrale dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.000
Titoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . —

TOTALE 1 . . . 3.318

2. Entrate previste:

Contributi personali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.000
Contributi oggettivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.400
Redditi da patrimonio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.618

TOTALE 2 . . . 21.018

3. Uscite previste:

Prestazioni previdenziali:

1) Pensioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35.000
2) Indennità buonuscita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.000

Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.500

TOTALE 3 . . . 46.500

4. Saldo previsto al 31 dicembre 1994 . . . . . . . . . . . – 22.164

5. Effetti migliorativi derivanti dal provvedimento:

Maggiori entrate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.600
Minori spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.700

TOTALE 5 . . . 10.300

SALDO (in cifra tonda) – 12.000
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SITUAZIONE FINANZIARIA DEL FONDO PREVISTA PER IL 1995

(in milioni di lire)

1. Saldi al 1o gennaio:

Banca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.800
Tesoreria centrale dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . —
Titoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . —

TOTALE 1 . . . 4.800

2. Entrate previste:

Contributi personali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.205
Contributi oggettivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.930
Redditi da patrimonio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.665

TOTALE 2 . . . 28.800

3. Uscite previste:

Prestazioni previdenziali:

1) Pensioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34.000
2) Indennità buonuscita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.000

Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.200

TOTALE 3 . . . 42.200

4. Saldo previsto al 31 dicembre 1995 . . . . . . . . . . . – 8.600
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SITUAZIONE FINANZIARIA DEL FONDO PREVISTA PER IL 1996

(in milioni di lire)

1. Saldi al 1o gennaio:

Banca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.000
Tesoreria centrale dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . —
Titoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . —

TOTALE 1 . . . 2.000

2. Entrate previste:

Contributi personali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.100
Contributi oggettivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.100
Redditi da patrimonio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.800

TOTALE 2 . . . 29.000

3. Uscite previste:

Prestazioni previdenziali:

1) Pensioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38.000
2) Indennità buonuscita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.000

Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.000

TOTALE 3 . . . 44.000

4. Saldo previsto al 31 dicembre 1996 . . . . . . . . . . . – 13.000

Al predetto saldo negativo per l’anno 1994 si fa fronte mediante un
contributo a carico dello Stato per il corrispondente importo.

Per l’anno 1995, il contributo a carico dello Stato è stabilito in lire
8,6 miliardi.

A decorrere dal 1996, il contributo a carico dello Stato è stabilito in
lire 13 miliardi.
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Comma 6: Finanziamento dell’ENPALS

La norma è diretta a stabilire a carico dello Stato il finanziamento
dell’ENPALS per una quota che è di lire 35 miliardi per il 1995 ed
ascende a lire 173 miliardi per il 1996, a lire 147 miliardi per il 1997 e a
lire 127 miliardi a decorrere dal 1998.

Comma 9: Trasporto a fune

La norma è intesa a chiarire in maniera definitiva ed inequivoca
l’esclusione delle aziende di trasporto viaggiatori a mezzo fune dall’am-
bito applicativo della normativa sulla cassa integrazione guadagni, ri-
spetto ad una situazione di consolidata e generale esclusione assunta
dall’INPS e solo di recente interrotta dalle iniziative di solo due sedi lo-
cali dell’Istituto.

Attesa la ricordata linea interpretativa, la norma introdotta non im-
plica movimentazioni nelle poste di bilancio dell’INPS e di conseguenza
non comporta effetti di onerosità.

Commi 10 e 11: Contribuzione INAIL - Contratti a tempo parziale

La norma è diretta a modificare il sistema di determinazione della
retribuzione imponibile ai fini della contribuzione INAIL per i contratti
a tempo parziale. I conseguenti minori introiti per l’Istituto derivano dal
fatto che rispetto alla vigente disciplina per i contratti a tempo parziale
di tipo orizzontale non si fa più riferimento all’intero importo della re-
tribuzione tabellare giornaliera, bensì ad un importo parametrato alle
ore effettivamente lavorate.

PARAMETRI:

Soggetti interessati n. 539.000 (*).
Retribuzione media annua tabellare lire 16.000.000.

(*) I centri di ricerca stimano la dimensione dei contratti a tempo parziale in
termini di 5-6 per cento del totale dei contratti di lavoro. Pertanto:

complesso lavoratori n. 14.000.000.000 x 5,50 per cento = 770.000;
al netto abbattimento part-time verticale che si ipotizza pari al 30 per cento =

539.000.
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Retribuzione media annua effettiva rispetto ad una media annua di
24 ore settimanali: lire 9.600.000.

IRPEG, ILOR effettive: (**)

Saldo 45 per cento
Acconto 75 »

Aliquota contributiva INAIL media: 2,00 per cento.
Incremento annuo retribuzioni 1994-1995: 2,50 per cento.
Incremento annuo retribuzioni dal 1995: 2,00 per cento.

EFFETTI FINANZIARI:
1995 1996 1997

(in miliardi di lire)

1. Minori entrate contributive 40 70 70

2. Maggiori entrate fiscali 0 30 30

RISULTATO DIFFERENZIALE . . . – 40 – 40 – 40

ARTICOLO 3, comma 1 – Dipendenti dalle società della GEPI e
dell’INSAR

La norma dispone un’ulteriore proroga di dodici mesi dei tratta-
menti straordinari di integrazione salariale in favore dei lavoratori di-
pendenti dalle società non operative costituite dall’INSAR e dalla GEPI
Spa nel Mezzogiorno, con compensazione dei relativi costi mediante
corrispondente riduzione dei trattamenti di mobilità che sarebbero spet-
tati agli stessi.

Sul piano della valutazione dei conseguenti effetti finanziari, occor-
re tener conto che l’importo del trattamento di mobilità è pari al 100
per cento di quello di integrazione salariale limitatamente ai primi dodi-
ci mesi di corresponsione (per i periodi successivi l’importo è ridotto
all’80 per cento).

Tale effetto compensativo si realizza quindi solo per i primi dodici
mesi di proroga dei trattamenti straordinari di integrazione salariale,
che nel caso di specie è stata già concessa con il decreto-legge n. 393 del
1992, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 460 del 1992, e con il
decreto-legge n. 148 del 1993, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 236 del 1993, mentre i complessivi periodi di proroga del trattamento
stesso risultano pari a diciotto mesi, computando anche la proroga di
cui al decreto-legge n. 404 del 1993, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 501 del 1993.

(**) Rispetto all’aliquota legale, pari complessivamente al 53,2 per cento, all’ac-
conto pari al 98 per cento.
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La disposizione in esame attribuisce l’importo corrispondente al
trattamento straordinario di integrazione salariale:

a) per il primo semestre, a tutti i soggetti interessati;
b) per il secondo semestre, ai soggetti assegnati ai lavori social-

mente utili.

Il conseguente onere è valutabile sulla base dei seguenti para-
metri:

Parametri:
Dipendenti GEPI n. 9.070 (1)
Dipendenti INSAR n. 424 (2)
Differenza mensile tra l’importo del trattamento straordinario

di integrazione salariale e quello di mobilità: lire 255.000
Ipotesi soggetti interessati da lavori socialmente utili per un pe-

riodo di sei mesi: n. 3.500

CALCOLO:
(9.070 + 424 + 3.500) x lire 255.000 x 6 = lire 20 miliardi

ARTICOLO 3, comma 3 – Proroga dei trattamenti lavoristici a favore
dei lavoratori GEPI ed INSAR.

La norma è diretta a prorogare fino al 31 maggio 1995 i trattamenti
lavoristici a favore dei lavoratori GEPI e INSAR per i quali i trattamenti
sono scaduti entro il 7 febbraio 1995.

Parametri:

Commi 1 e 3:

Soggetti «storici» GEPI i cui trattamenti sono
scaduti il 7 febbraio 1995 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 2565
Soggetti INSAR i cui trattamenti sono scaduti il
7 febbraio 1995 (n. 104: decreto-legge n. 721 del
1981; n. 232: decreto-legge n. 148 del 1993) . . . n. 336
Soggetti i cui trattamenti sono scaduti il 15 di-
cembre 1994 (Sulcis - articolo 7, commi 6-bis e
6-ter del decreto-legge n. 148 del 1993) . . . . . . . n. 1914

(1) di cui: – con età fino a 39 anni n. 2422 (*)
– con età compresa tra 40 e 50 anni n. 6648.

(2) di cui: – con età fino a 39 anni n. 80 (*)
– con età compresa tra 40 e 50 anni n. 344

(*) A tali soggetti, il cui periodo di mobilità (24 mesi) si esaurisce nell’agosto
del 1994, l’articolo 5, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, riconosce il diritto ad un ul-
teriore periodo di sei mesi di trattamento.
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Soggetti i cui trattamenti sono scaduti il 31 di-
cembre 1994 (I contingente Fiumesanto - artico-
lo 7, comma 9, del decreto-legge n. 148 del
1993) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 439
Soggetti i cui trattamenti sono scaduti il 31 gen-
naio 1995 (II contingente Fiumesanto - decre-
to-legge n. 148 del 1993) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 407
Trattamento mensile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 899.500
Onere mensile per la copertura figurativa . . . . » 740.000

Calcolo:
(in miliardi di lire)

Commi 1 e 3:

Soggetti n. 2565 x mesi 4 . . . . . . . . . . . . . . . . . 17
Soggetti n. 336 x mesi 4 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

Comma 3:

Soggetti n. 1914 x mesi 5,5 . . . . . . . . . . . . . . . . 17
Soggetti n. 439 x mesi 5 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

Comma 4:

Soggetti n. 407 x mesi 4 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Totale . . . 43

ARTICOLO 4 – Proroga degli interventi a sostegno del reddito.

Le valutazioni degli interventi previsti nel presente articolo sono
state riformulate, rispetto a quelle di cui al precedente decreto-legge
n. 674 del 1994, tenendo conto dell’aggiornamento operato dall’INPS, re-
lativamente agli elementi amministrativi concernenti le prestazioni in
esame. In particolare l’aggiornamento ha riguardato, sulla base della
puntuale ricognizione degli archivi di gestione, sia il numero dei sogget-
ti interessati, sia la durata dei singoli interventi.

Comma 1:

L e t t e r a a) ( * ) : l a n o r m a c o m p o r t a a fa v o r e d e i s o g g e t t i a s s u n t i
d a l l a G E P I a Pa l e r m o , a i s e n s i d e l l ’ a r t i c o l o 4 de l d e c r e t o - l e g g e

(*) Per tale intervento la rilevazione INPS non apporta variazioni rispetto al ci-
tato decreto-legge n. 674 del 1994.
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n . 1 0 8 d e l 1 9 9 1 , c o n v e r t i t o , c o n m o d i f i c a z i o n i , d a l l a l e g g e n . 1 6 9
d e l 1 9 9 1 :

il differimento del trattamento di cassa integrazione guadagni
straordinaria (CIGS) per tutto l’anno 1994;

un’ulteriore proroga di trattamento fino al 31 maggio 1995, nella
misura di cui all’articolo 1, comma 5 (64 per cento del tetto massimo
CIGS).

A) Oneri (fino al 31 dicembre 1994):

soggetti interessati: n. 654 unità;

onere mensile per trattamento CIGS: lire 1.175.000;

onere mensile per la copertura figurativa: lire 720.000;

periodo beneficio: mesi 6.

Onere complessivo: lire 7,5 miliardi.

B) Oneri (fino al 31 maggio 1995):

soggetti interessati: n. 654 unità;

onere mensile per trattamento: lire 822.400;

onere mensile per la copertura figurativa: lire 740.000;

periodo beneficio: mesi 5;

Onere complessivo: lire 5 miliardi.

Totale A) + B) = lire 12,5 miliardi.

Lettera b) (**): la norma mira a prolungare sino al 31 dicembre
1994 il trattamento di mobilità per i disoccupati di lunga durata del set-
tore industria di cui all’articolo 22, comma 7, della legge n. 223 del
1991, ed il trattamento speciale di disoccupazione per i lavoratori del
settore edile di cui all’articolo 22, comma 8, della legge n. 223 del 1991,
già riconosciuti dal comma 17 dell’articolo 5 del decreto-legge n. 299
del 1994, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 451 del 1994:

Oneri:

soggetti aventi diritto: n. 27.000;

onere mensile pro capite: lire 950.000;

totale onere mensile: lire 25.650 milioni;

periodo beneficio: mesi 4.

Onere complessivo: lire 102 miliardi.

(**) Sulla base dell’aggiornamento dei dati INPS.
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Lettera c) (***): la norma intende attribuire per tutto l’anno 1994 il
trattamento di mobilità in favore dei lavoratori iscritti nelle relative liste
nel Mezzogiorno, già riconosciuto dal comma 18 dell’articolo 5 del cita-
to decreto-legge n. 299 del 1994.

Oneri:

soggetti aventi diritto: n. 4.000;

importo mensile prestazione: lire 1.000.000;

contribuzione figurativa: lire 720.000;

periodo fruizione beneficio: mesi 5.

Onere complessivo: lire 34 miliardi.

Lettera d) (****): la norma comporta a favore dei soggetti assunti
dalla GEPI a Palermo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge n. 108 del
1991, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 169 del 1991:

il differimento del trattamento CIGS per tutto l’anno 1994;
un’ulteriore proroga del trattamento fino al 31 maggio 1995, nella

misura di cui all’articolo 1, comma 5 (64 per cento del tetto massimo
CIGS).

A) Oneri (fino al 31 dicembre 1994):

soggetti interessati: n. 450;

onere mensile per trattamenti CIGS: lire 1.175.000;

onere mensile per contribuzione figurativa: lire 720.000;

periodo fruizione beneficio: mesi 5.

Onere complessivo: lire 4,2 miliardi.

B) Oneri (fino al 31 maggio 1995):

soggetti interessati: n. 450;

onere mensile per trattamento: lire 822.400;

onere mensile per contribuzione figurativa: lire 740.000;

periodo fruizione beneficio: mesi 5.

Onere complessivo: lire 3,5 miliardi.

Totale A) + B) = lire 7,7 miliardi.

Totale oneri: 12,5 + 102 + 34 + 7,7 = lire 157 miliardi (in cifra
tonda).

(***) Per tale intervento la rilevazione INPS non apporta variazioni rispetto al
citato decreto-legge n. 674 del 1994.

(****) Sulla base dell’aggiornamento dei dati INPS.
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Comma 3:

La norma intende prorogare i trattamenti di mobilità (scadenti nel
secondo semestre 1994), in favore dei lavoratori iscritti nelle relative li-
ste nelle aree del Mezzogiorno e in quelle di declino industriale.

Oneri:

soggetti aventi diritto:
Mezzogiorno: n. 4.600;
aree declino industriale: n. 1.400;

importo mensile prestazione: lire 1.000.000;

contribuzione figurativa: lire 720.000;

periodo fruizione beneficio: mesi 3.

Onere complessivo: lire 31 miliardi.

Comma 4 (*):

La norma è diretta a prorogare, nelle aree di cui al testo unico delle
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, di sei mesi il trattamento di di-
soccupazione speciale in favore dei lavoratori dell’edilizia, nei casi di cui
all’articolo 11, comma 2, della legge n. 223 del 1991.

Oneri:

soggetti aventi diritto: n. 4.500;

importo mensile prestazione: lire 1.000.000;

contribuzione figurativa: lire 720.000;

periodo fruizione beneficio:

3.000 soggetti – mesi 6;
1.500 soggetti – mesi 3.

Onere complessivo: lire 39 miliardi.

Comma 7:

La norma è diretta ad incrementare l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 7, comma 5, del decreto-legge n. 148 del 1993, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 236 del 1993.

Onere complessivo: lire 15 miliardi.

(*) Per tale intervento la rilevazione INPS non apporta variazioni rispetto al ci-
tato decreto-legge n. 674 del 1994.
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Comma 10:

La norma è diretta a riconoscere in favore dei lavoratori edili di cui
all’articolo 3, comma 3, del decreto-legge n. 299 del 1994, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 451 del 1994, la possibilità di sostituire
il trattamento di disoccupazione speciale ivi previsto con quello di inte-
grazione salariale.

Sul piano finanziario, la disposizione è resa neutrale, rispetto alla
spesa valutata nel predetto decreto-legge n. 299 del 1994, dal previsto
contingentamento in 5.000 unità del numero dei destinatari della dispo-
sizione medesima.

Comma 11:

La norma è diretta a rideterminare il requisito di anzianità per il di-
ritto ai trattamenti di mobilità computando, limitatamente ai soggetti li-
cenziati nel triennio 1992-1994, anche i periodi conseguiti presso impre-
se diverse purchè coincidenti nell’assetto prioritario.

Oneri:

soggetti aventi diritto: n. 150;

importo mensile prestazione: lire 1.000.000;

contribuzione figurativa: lire 720.000;

periodo fruizione beneficio: anni 3.

Onere complessivo: lire 9 miliardi (in cifra tonda).

Comma 12:

La norma è diretta a riconoscere un periodo di proroga dei tratta-
menti di mobilità ordinaria in presenza di accordi di programma stipu-
lati ai sensi della legge n. 64 del 1986.

Oneri:

soggetti aventi diritto: n. 200;

importo mensile prestazione: lire 1.000.000;

contribuzione figurativa: lire 720.000;

periodo fruizione beneficio: anni 3.

Onere complessivo: lire 12 miliardi (in cifra tonda).

Comma 16: Elevazione del trattamento di disoccupazione

La disposizione è diretta ad elevare, dal 1o gennaio 1995, dal
20 al 30 per cento la percentuale di commisurazione alla retribuzione
dell’importo del trattamento di disoccupazione ordinaria.
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Il conseguente onere è quantificabile sulla base degli elementi stati-
stici indicati dall’INPS nella costruzione del bilancio di previsione.

Parametri:

costo trattamento medio annuo per ogni punto percentuale: lire
63 miliardi per l’anno 1995 e 64 miliardi dal 1996;

percentuale media aggiuntiva: 10 punti.

Onere annuo: lire 630 miliardi per l’anno 1995 e 640 miliardi dal
1996.

Comma 19:

La norma riconosce per un anno il trattamento di sostegno al reddi-
to (pari alla CIGS), già regolato dal decreto-legge n. 199 del 1993, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 293 del 1993, in favore dei lavo-
ratori sospesi o licenziati dalle imprese di spedizione internazionale per
un complessivo numero di 1800 unità.

Parametri:
Costo annuo dell’indennità:

a) lire 24 milioni (per i lavoratori con retribuzioni inferiori a li-
re 2,7 milioni lordi mensili);

b) lire 29 milioni (per i lavoratori con retribuzioni superiori a
lire 2,7 milioni lordi mensili).

Tenuto conto che il 40 per cento delle unità in considerazione ha
una retribuzione pari a quella di cui alla lettera a) si ha il seguente cal-
colo degli oneri:

(720 × 24) + (1080 × 29) = lire 48 miliardi.

Comma 20: Amianto

La disposizione è intesa ad ammettere al trattamento CIGS – bene-
ficio espressamente previsto dall’articolo 13 della legge n. 257 del 1992 -
i dipendenti delle imprese del settore amianto con un numero di addetti
inferiore alle 16 unità, per effetto dell’avvenuta dismissione degli im-
pianti di lavorazione di quella materia. La norma è sostanzialmente ri-
volta a definire il caso della società ETERNIT Siciliana Spa, il cui orga-
nico, per effetto del decremento del personale nel frattempo verificatosi,
consiste attualmente in 15 unità. Prefigurando un trattemento di CIGS
per 24 mesi l’onere recato dalla norma è quantificato come segue:

Parametri:
Soggetti interessati: 15 unità;
Onere mensile del trattamento: lire 1.285.000;
Contribuzione figurativa: lire 760.000;
Periodo di fruizione massima: mesi 24.
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Onere complessivo:

lire (1.285.000 + 760.000) × 24 × 15 = lire 1 miliardo (in cifra
tonda).

Comma 21: Programmi di reindustrializzazione

La norma è diretta a favorire l’effettiva attuazione degli accordi di
programma di reindustrializzazione, senza oneri aggiuntivi a carico del-
la finanza pubblica, in quanto le relative esigenze fanno carico alle ori-
ginarie risorse destinate per tale finalità dal decreto-legge n. 299 del
1994, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 451 del 1994.

Comma 23: Dismissione gratuita stabilimenti industriali

Tenuto presente che la cessione gratuita ad enti locali territoriali di
stabilimenti industriali e dei relativi impianti dismessi è una misura di
risanamento economico dell’azienda che non utilizza più strutture ed
impianti legati a processi tecnologici ormai superati ed improduttivi, è
da ipotizzare che le aziende in questione chiudano il loro esercizio in
perdita. Pertanto, anche se dal punto di vista fiscale la cessione degli
impianti comporta la detraibilità ai fini del reddito imponibile per il va-
lore fiscalmente riconosciuto, la conseguenza sotto il profilo IRPEF ed
IRPEG potrebbe essere pressochè nulla.

Considerato inoltre che dette cessioni, che si prevedono in numero
limitato, per quanto riguarda l’imposta di registro sono assimilabili alle
donazioni e non soggette all’imposta medesima, ai sensi dell’articolo 3
del decreto del Presidente della Repubblica n. 37 del 1972, la perdita di
gettito sarebbe limitata alle sole imposte ipotecarie e catastali; tale per-
dita è precauzionalmente ipotizzabile in circa 0,5 miliardi di lire
annui.

Sul piano contabile, gli effetti in termini di minori entrate sono stati
già inglobati nel bilancio dello Stato al momento della definizione degli
stati di previsione a legislazione vigente. Ciò in attuazione dei preceden-
ti decreti-legge.

Copertura finanziaria

Agli oneri derivanti dal presente articolo, al netto degli oneri dei
commi 10, 19, 23, 26, 29 e 31, si provvede, tra l’altro:

con le risorse di cui all’articolo 25 della legge n. 845 del 1978, le
cui disponibilità risultano dalla tabella 1;

con le economie, pari a circa lire 330 miliardi, rispetto a quanto
stabilito nel bilancio di previsione dell’INPS per il 1995. Ciò in conse-
guenza del minor ricorso ai trattamenti di integrazione salariale ordina-
ria per effetto della ripresa economica. Le economie sulla base di quan-
to comunicato dall’INPS risultano dalle seguenti tabelle 2 e 3;



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1399– 29 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

con le somme che si rendono disponibili in conseguenza della ri-
levazione dell’INPS sul numero dei soggetti beneficiari degli interventi
di cui all’articolo 5, comma 17, del decreto-legge n. 299 del 1994, conve-
rito, con modificazioni, dalla legge n. 451 del 1994.

Le predette disponibilità sulla base degli accertamenti dell’INPS
conseguono dai seguenti parametri:

Oneri:

soggetti aventi diritto: n. 27.000;

importo mensile pro capite: lire 950.000;

totale onere mensile: lire 25,650 milioni;

periodo fruizione beneficio: mesi 4.

Onere complessivo: lire 102 miliardi.

Onere complessivo originario: lire 133 miliardi.

Minore onere: 133 miliardi – 102 miliardi = lire 31 miliardi.
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TABELLA 1

SCHEDA FINANZIARIA

Disponibilità del fondo di rotazione di cui all’articolo 9 del decreto-legge
n. 148 del 1993, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 236 del 1993.

Sintesi del bilancio di previsione relativo all’esercizio finanziario
1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 1995.

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre
1994 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.141.549.267.049

a dedurre riassegnazioni capitoli di bilancio
esercizio finanziario 1995 . . . . . . . . . . . . . . . . 2.103.349.311.442 (1)

Avanzo di amministrazione netto . . 38.199.995.607

gettito esercizio 1995 delle disponibilità deri-
vanti dalla maggiorazione di cui all’articolo
25 della legge n. 845 del 1978 . . . . . . . . . . . 800.906.000.000

Totale delle disponibilità . . . 839.105.955.607

Somme obbligatoriamente destinate al cofi-
nanziamento del Fondo sociale europeo per
l’anno 1995 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 571.148.400.063

Somme da utilizzare parzialmente (almeno
220 miliardi circa) per cofinanziare il Fondo
sociale europeo - 1995 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 267.957.555.544

a dedurre:

somma annua destinata al finanziamento del-
la legge n. 40 del 1987 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.500.000.000

Spese correnti esercizio 1995 (come da bilan-
cio di previsione 1995) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000.000.000

Disponibilità nette . . . 252.457.555.544

(1) Di cui lire 1.623.780.665.725 per il cofinanziamento del Fondo sociale euro-
peo per gli anni precedenti il 1995.

N.B.: Circa l’utilizzo di lire 215.000.000.000 ai sensi dell’articolo 6, comma 20,
del decreto-legge n. 195 del 1995 si fa presente che tale somma è stata già trasferita
al Ministero del tesoro per lire 130.500.000.000 in conto competenza 1994 e per lire
84.500.000.000 nell’esercizio 1995 in conto residui 1994.
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TABELLA 2

TRATTAMENTI DI CASSA INTEGRAZIONE
ORDINARIA INDUSTRIA

COMPETENZA FINANZIARIA ANNI 1994 E 1995

(miliardi di lire)

Preventivo aggiornato 1994 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 825

Risultanze gennaio-dicembre 1994 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 831

Previsione originaria 1995 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 730

Risultanze gennaio-aprile 1995 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150

Previsioni 1995 aggiornate all’8 giugno 1995 . . . . . . . . . . . . . . . . 500
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TABELLA 3

TRATTAMENTI DI CASSA INTEGRAZIONE
ORDINARIA EDILIZIA

COMPETENZA FINANZIARIA ANNI 1994 E 1995

(miliardi di lire)

Preventivo aggiornato 1994 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 478

Risultanze gennaio-dicembre 1994 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 497

Previsione originaria 1995 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 497

Risultanze gennaio-aprile 1995 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

Previsioni 1995 aggiornate all’8 giugno 1995 . . . . . . . . . . . . . . . . 400
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ARTICOLO 4, comma 27 – Proroga mobilità lunga

La norma è diretta a prorogare l’istituto della «mobilità lunga». Gli
oneri conseguenti dal prolungamento dell’istituto di mobilità, sia per
l’erogazione dell’indennità, che per il riconoscimento della contribuzione
figurativa, sono posti a carico delle imprese. Viceversa l’onere per l’anti-
cipo del pensionamento è posto a carico dello Stato. La relativa valuta-
zione è stata effettuata sulla base dei seguenti parametri:

Soggetti interessati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 8.000

di cui:

a) con il requisito di 30 anni di an-
zianità contributiva: n. 4.000;

b) con il requisito di 55 anni se uo-
mini e 50 se donne: n. 4.000.

Accesso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1o luglio 1995
(durata media mobilità ordinaria a carico dell’impresa: 3 anni);

Beneficio medio aggiuntivo mobilità
(a carico dell’impresa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 anni;

Anticipo medio pensionamento:

soggetti a) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 anni;

soggetti b) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 anni;

Trattamento pensionistico medio annuo:

soggetti a) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . lire 21.000.000;

soggetti b) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . lire 18.000.000;

Incremento annuo prestazioni: 3 per cento.

Rispetto all’originario testo è stato aumentato per 2.000 unità il nu-
mero dei soggetti prepensionati. Conseguentemente gli effetti di costo
risultano così rideterminati:

Riepilogo:

A N N I

(importi in miliardi di lire)

1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005

TOTALE 0 0 0 0 114 233 176 114 118 60
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ARTICOLO 6, comma 1 – Concessione del trattamento CIGS per crisi
aziendale

La norma è rivolta ad eliminare la possibilità di proroga del tratta-
mento CIGS attribuita al Ministro del lavoro e della previdenza sociale
ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge n. 223 del 1991. Ciò com-
porta che il riconoscimento della situazione di crisi aziendale è rimesso
alle valutazioni del Comitato tecnico istruttorio per l’intero periodo con-
cessivo e non limitatamente al primo semestre.

La norma proposta può considerarsi quindi priva di effetti onerosi
aggiuntivi.

ARTICOLO 9, comma 8 – Ente «Colombo 92»

La norma prevede il passaggio del personale addetto al complesso
immobiliare e mobiliare dell’Ente «Colombo 92» (già trasferito al comu-
ne di Genova) nei ruoli dell’Amministrazione comunale per poi destinar-
lo alla gestione del predetto complesso espositivo.

Il comune non sostiene a proprio carico nuovi oneri per tale perso-
nale in quanto alle relative esigenze finanziarie si farà fronte con le en-
trate derivanti dallo sfruttamento del patrimonio trasferito.

ARTICOLO 9, comma 10 – Commissione tecnica

Importo gettone lire 150.000;
membri n. 11;
sedute n. 10.

Calcolo:

lire 150.000 x 11 x 10 = lire 16.500.000

spese per missioni lire 40.000.000

spese per studi e ricerche lire 50.000.000

Totale lire 106.500.000

Stanziati in capitolo lire 117.500.000

ARTICOLO 9, comma 24 – Comitati di valutazione

Per la valutazione ex ante dei progetti presentati per il finanziamen-
to del Fondo sociale europeo sulla base di appositi avvisi di chiamata
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale è necessario procedere alla costituzio-
ne di appositi comitati presieduti da docenti universitari di fama ricono-
sciuta e di esperti indipendenti, come prescritto nelle norme di attuazio-
ne dei singoli programmi operativi approvati dalla Commissione.

Tali attività devono essere svolte in tempi ristretti che tengano con-
to delle scadenze previste dai regolamenti comunitari.
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I progetti che pervengono a seguito dei suddetti avvisi per ogni an-
nualità finanziaria sono numerosi e complessi nel contenuto per cui i
comitati debbono operare a tempo pieno e per un numero di sedute va-
riante fra le venti e le cinquanta. Si sottolinea che le attività svolte dai
comitati si qualificano per l’alto contenuto professionale e per la grande
responsabilità di cui si fanno carico in relazione agli ingenti ammontari
delle risorse che vengono assegnate sulla base delle stesse valutazioni.

La Commissione, in sede di approvazione dei singoli programmi
operativi, ha previsto lo stanziamento di apposite somme per tutte le at-
tività di assistenza tecnica alla gestione dei progetti fra le quali è com-
presa anche la selezione e la valutazione degli stessi presentati dagli enti
interessati.

L’insieme degli stanziamenti per le attività di assistenza tecnica am-
montano, limitatamente alla gestione dei programmi a titolarità del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale e di altre Amministrazioni
centrali dello Stato a ECU 59.431.465 (circa lire 119.000.000.000) per
l’intero sessennio di programmazione comunitaria 1994-1999.

Per la valutazione relativa alla annualità 1995 è stata spesa com-
plessivamente la somma di lire 163.000.000, comprensiva delle spese di
missione, prevedendo la corresponsione di un gettone di presenza gior-
naliero per il presidente di lire 500.000 e per i membri fra le lire
100.000 e le lire 400.000. La determinazione di tale importo è conforme
a quello erogato dall’Unione europea per le attività di assistenza e con-
sulenza (350 ECU al giorno pari a circa lire 700.000).

Tutto ciò premesso è prevedibile un impegno annuo di risorse pari
a circa lire 200.000.000 che sono abbondantemente ricompresi negli
stanziamenti comunitari indicati precedentemente.

Occorre inoltre aggiungere che anche tali attività sono oggetto di fi-
nanziamento comunitario nelle misure percentuali previste (75 per cen-
to nelle regioni dell’obiettivo 1 e 45 per cento nelle regioni del Cen-
tro-Nord) per cui l’onere a carico dello Stato è di gran lunga ridotto.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 1o

ottobre 1996, n. 510, recante disposizioni
urgenti in materia di lavori socialmente uti-
li, di interventi a sostegno del reddito e nel
settore previdenziale.

2. Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 18 febbraio 1994,
n. 112, 26 aprile 1994, n. 247, 24 giugno
1994, n. 405, 8 agosto 1994, n. 494, 7 otto-
bre 1994, n. 572, 9 dicembre 1994, n. 674, 8
febbraio 1995, n. 31, 7 aprile 1995, n. 105,
14 giugno 1995, n. 232, 4 agosto 1995,
n. 326, 2 ottobre 1995, n. 416, 4 dicembre
1995, n. 515, 1o febbraio 1996, n. 39, 2 apri-
le 1996, n. 180, 3 giugno 1996, n. 300, e 2
agosto 1996, n. 404.

3. Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 16 febbraio 1993,
n. 34, 19 aprile 1993, n. 110, 18 giugno
1993, n. 196, 12 agosto 1993, n. 308, 19 ot-
tobre 1993, n. 416, 16 dicembre 1993,
n. 523, 14 febbraio 1994, n. 106, 14 aprile
1994, n. 236, e 18 giugno 1994, n. 381, re-
canti istituzione dell’Istituto nazionale di
previdenza per i dipendenti dell’ammini-
strazione pubblica.
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Decreto-legge 1o ottobre 1996, n. 510, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 231 del 2 ottobre 1996.

D i s p o s i z i o n i u r g e n t i i n m a t e r i a d i l a v o r i s o c i a l m e n t e u t i l i ,
di interventi a sostegno del reddito e nel settore previdenziale

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposi-
zioni in materia di lavori socialmente utili e di interventi a sostegno del
reddito;

Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità ed urgenza di emanare
disposizioni in materia previdenziale;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 27 settembre 1996;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i Ministri
dell’interno, del tesoro e del bilancio e della programmazione economica
e dell’industria, del commercio e dell’artigianato;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Disposizioni per l’attivazione dei lavori socialmente utili)

1. Al fine di consentire l’attivazione di lavori socialmente utili, il
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 lu-
glio 1993, n. 236, è incrementato ai sensi del comma 4 e, in attesa della
revisione della disciplina sui lavori socialmente utili, a questi ultimi tro-
va applicazione la normativa previgente a quella recata dall’articolo 14
del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, integrata ai sensi del comma 2. Ai fini
della tempestività degli interventi per la promozione e l’attivazione dei
lavori socialmente utili:

a) per gli enti locali spetta alla giunta assumere le deliberazioni in
materia di promozione di progetti;
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b) per gli enti locali, la giunta, ai fini dell’approvvigionamento di
quanto strettamente necessario per la immediata operatività dei proget-
ti, può ricorrere, previa autorizzazione del commissario del Governo, a
procedure straordinarie, anche in deroga alle normative vigenti in mate-
ria, fermo restando quanto previsto dalla normativa in materia di lotta
alla criminalità organizzata;

c) l’amministrazione proponente il progetto di lavori socialmente
utili è tenuta a procedere, ricorrendone i presupposti, secondo le dispo-
sizioni dell’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con esclusione
del comma 4 del medesimo articolo, nonchè dell’articolo 27 della legge
8 giugno 1990, n. 142;

d) la commissione regionale per l’impiego e, per i progetti interre-
gionali, la commissione centrale per l’impiego, provvedono, anche attra-
verso apposite sottocommissioni, all’approvazione del progetto entro
sessanta giorni, decorsi i quali il medesimo si intende approvato, sem-
pre che entro tale termine non venga comunicata al soggetto proponen-
te la carenza delle risorse economiche necessarie;

e) il Ministro del lavoro e della previdenza sociale può disporre,
in considerazione della specificità, anche territoriale, dell’emergenza oc-
cupazionale, modalità straordinarie per l’assegnazione dei lavoratori ai
lavori socialmente utili, ivi compresa l’adozione di criteri quali il carico
familiare, l’età anagrafica e il luogo di residenza;

f) in caso di mancata esecuzione dei lavori socialmente utili nel
termine previsto nel progetto, il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, sentito il Ministro dell’interno, designa un commissario che
provvede all’esecuzione dei lavori.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 sono integrate dalle seguenti
norme dell’articolo 14 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451: comma 1, re-
lativamente ai soggetti promotori e gestori, nonchè ai soggetti utilizzabi-
li nei progetti; commi 3 e 4, come modificati dal comma 3 del presente
articolo; comma 7. Per l’assegnazione dei lavoratori si tiene conto della
corrispondenza tra la capacità dei lavoratori e i requisiti richiesti per
l’attuazione dei progetti e si consente che, per i progetti formulati con
riferimento a crisi aziendali, di settore o di area, l’assegnazione avvenga
limitatamente a gruppi di lavoratori espressamente individuati nel pro-
getto medesimo. All’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 16 maggio
1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994,
n. 451, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Ai fini dell’utilizza-
zione in lavori socialmente utili l’iscrizione agli elenchi ed albi di cui
all’articolo 25, comma 5, lettera a), della legge 23 luglio 1991, n. 223,
non costituisce impedimento qualora il soggetto interessato, con dichia-
razione resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, attesti che
all’iscrizione non corrisponde l’esercizio della relativa attività professio-
nale.».

3. All’articolo 14 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451: al comma
3, il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Tale importo può non
essere dovuto nei casi in cui i lavoratori siano adibiti per un numero
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di ore ridotto proporzionale alla misura del trattamento previdenziale
o sussidio spettante.»; il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. I soggetti di cui al comma 1 che non fruiscono di alcun tratta-
mento previdenziale possono essere impegnati nell’ambito del progetto
per non più di dodici mesi e per essi può essere richiesto, a carico del
fondo di cui al comma 7, un sussidio non superiore a lire 800.000 men-
sili. Il sussidio è erogato dall’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) e per esso trovano applicazione le disposizioni in materia di mo-
bilità e di indennità di mobilità. Ai lavoratori medesimi può essere cor-
risposto, dai soggetti proponenti o utilizzatori, un importo integrativo di
detti trattamenti, per le giornate di effettiva esecuzione delle presta-
zioni.».

4. Con priorità per le finalità di cui al comma 1, nonchè per il fi-
nanziamento dei piani per l’inserimento professionale dei giovani privi
di occupazione di cui all’articolo 15 del decreto-legge 16 maggio 1994,
n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451,
il Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decre-
to-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 luglio 1993, n. 236, è incrementato di lire 669 miliardi per l’anno
1995, di lire 685,6 miliardi per l’anno 1996, di lire 591,3 miliardi per
l’anno 1997 e di lire 691,3 miliardi a decorrere dall’anno 1998. Nell’am-
bito delle disponibilità, per l’anno 1995, un importo non inferiore al
quaranta per cento è ripartito a livello regionale in relazione al numero
dei lavoratori di cui al comma 5 e all’articolo 3 e le relative risorse sono
impegnate per il finanziamento di progetti che utilizzano i medesimi
lavoratori.

5. Ai soggetti di cui all’articolo 4, commi 1, lettere b) e c), 3 e 4, nei
cui confronti siano cessati al 31 dicembre 1994 i trattamenti di mobilità
ovvero di disoccupazione speciale ed ai soggetti di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 26 novembre 1993, n. 478, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 gennaio 1994, n. 56, nei cui confronti siano cessati nel pe-
riodo 1o dicembre 1994-31 maggio 1995 i trattamenti di cassa integra-
zione salariale, i quali non abbiano più titolo a fruire per ulteriori perio-
di di alcuno dei predetti trattamenti, compete un sussidio nella misura
pari al 64 per cento dell’importo mensile di cui alla lettera a) del secon-
do comma dell’articolo unico della legge 13 agosto 1980, n. 427, come
sostituito dall’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 16 maggio 1994,
n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451,
per un periodo massimo di dodici mesi e limitatamente ai periodi di lo-
ro occupazione in lavori socialmente utili, nei progetti per essi approvati
entro il 31 luglio 1995. Il sussidio è a carico del Fondo per l’occupazione
di cui al comma 4, nei limiti delle risorse preordinate alle finalità di cui
al medesimo comma. I lavoratori di cui al presente comma rimangono
iscritti nelle liste di mobilità sino al 31 dicembre 1995.

6. Fino al 31 maggio 1995, ai soggetti di cui al comma 5 che non
siano utilizzati in lavori socialmente utili è corrisposto un sussidio
fissato:

a) per il periodo dal 1o gennaio 1995 al 31 marzo 1995, nella mi-
sura del 70 per cento dell’ultimo trattamento di integrazione salariale, di
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mobilità ovvero di disoccupazione speciale fruito; tale misura non può
essere comunque superiore all’importo derivante dalla misura del 64 per
cento di cui al predetto comma 5;

b) per il periodo dal 1o aprile 1995 al 31 maggio 1995, nella misu-
ra del 64 per cento di cui al medesimo comma 5, ridotta del 30 per cen-
to; tale misura non può essere comunque superiore all’importo del sus-
sidio previsto nel periodo di cui alla lettera a).

7. Per consentire una migliore utilizzazione delle risorse finanziarie
comunitarie, statali o regionali mirate alla formazione professionale, il
sussidio di cui al comma 5 viene erogato ai lavoratori di cui al medesi-
mo comma e all’articolo 3, anche per i periodi di effettiva frequenza
successivi al 31 maggio 1995, a corsi di formazione approvati prima del
31 maggio 1995, sino al completamento dei corsi e comunque non oltre
il 31 dicembre 1995. Detti lavoratori nei trenta giorni successivi il termi-
ne dei corsi, possono essere assegnati a progetti di lavori socialmente
utili, con fruizione del sussidio previsto dal comma 5 per un periodo
che sommato a quello del corso di formazione non può superare dodici
mesi.

8. Per il periodo dal 1o giugno al 31 luglio 1995 gli uffici regionali e
provinciali del lavoro e della massima occupazione ovvero le sezioni cir-
coscrizionali per l’impiego ovvero le agenzie per l’impiego, invitano i la-
voratori di cui al comma 5 e all’articolo 3 non ancora occupati in lavori
socialmente utili, a partecipare ad attività di selezione ed orientamento
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 6, comma 5-ter, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, finalizzate alla loro assegnazione ai lavori socialmente uti-
li. Per tale periodo, previa attestazione da parte dei predetti uffici della
partecipazione alle attività predette, è riconosciuto al lavoratore il sussi-
dio di cui al comma 6, lettera b). Per i casi in cui i lavoratori non siano
ancora occupati nei lavori socialmente utili alla data del 1o agosto 1995
il predetto sussidio è riconosciuto per un ulteriore periodo e comunque
non oltre il 30 settembre 1995. Il sussidio è a carico del Fondo per l’oc-
cupazione di cui al comma 4, nei limiti delle risorse preordinate alle fi-
nalità di cui al medesimo comma.

9. Per i sussidi di cui ai commi 5, 6, 7 e 8 trovano applicazione le
disposizioni in materia di mobilità e di indennità di mobilità, ivi com-
preso, per i periodi sussidiati sino al 31 luglio 1995, il riconoscimento
d’ufficio di cui al comma 9 dell’articolo 7 della legge 23 luglio 1991,
n. 223. Per i sussidi imputati a periodi successivi a tale data e per quelli
di cui al comma 3, il predetto riconoscimento rileva ai soli fini dell’ac-
quisizione dei requisiti assicurativi per il diritto al pensionamento.

10. Per consentire la prosecuzione dell’utilizzazione in lavori social-
mente utili di soggetti nei cui confronti siano cessati ovvero cessino i
trattamenti di cassa integrazione o di mobilità, ai medesimi compete il
sussidio di cui ai commi 3 e 5 fino al completamento del progetto e co-
munque per un periodo non superiore a 12 mesi a decorrere dalla pre-
detta cessazione, a condizione che questa fattispecie rientri tra i criteri e
le priorità determinate dalla commissione regionale per l’impiego ai sen-
si del comma 20 e nei limiti delle risorse finanziarie assegnate ad ogni
regione. Gli enti utilizzatori comunicano alla commissione regionale per
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l’impiego la prosecuzione dell’impegno di questi lavoratori nel progetto
e segnalano alla competente sede territoriale dell’INPS l’elenco dei lavo-
ratori impegnati nei suddetti progetti e titolari del trattamento di inte-
grazione salariale e mobilità. Dal giorno successivo la scadenza di detti
trattamenti e fino alla data di completamento del progetto la sede terri-
toriale dell’INPS provvede d’ufficio ad erogare il sussidio. Quest’ultima
provvede altresì a segnalare all’ente utilizzatore, ai fini della determina-
zione dell’eventuale integrazione al sussidio, la data di cessazione del
trattamento di integrazione salariale ovvero di mobilità.

11. Per i progetti finanziati a carico del Fondo di cui al comma 4,
approvati entro il 31 luglio 1995, sono avviati con priorità ai lavori so-
cialmente utili i lavoratori di cui al comma 5 ed all’articolo 3. Per i pro-
getti approvati dal 1o agosto 1995 e sino al 31 dicembre 1995 concorro-
no con i predetti lavoratori anche i lavoratori iscritti nelle liste di mobi-
lità nelle aree di cui agli obiettivi n. 1 e n. 2 del regolamento CEE
n. 2081/93 del Consiglio del 20 luglio 1993, per i quali il trattamento di
mobilità è scaduto, e i lavoratori per i quali sia cessato successivamente
al 31 maggio 1995 il trattamento straordinario di cassa integrazione e
che non abbiano più diritto all’indennità di mobilità. Essi, se avviati per
progetti approvati entro il 31 luglio 1995, percepiscono il sussidio di cui
al comma 5; se avviati per progetti approvati successivamente alla pre-
detta data, per essi trova applicazione la disposizione di cui all’articolo
14, comma 4, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, come modificato dal
comma 3 del presente articolo. Ai predetti lavoratori si applica la dispo-
sizione di cui all’articolo 6, comma 5-ter, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236. Vengono avviati ai lavori socialmente utili i lavoratori che di-
chiarino alle sezioni circoscrizionali per l’impiego del luogo di residenza
la loro disponibilità, con esclusione dei soggetti che abbiano già dichia-
rato detta disponibilità in applicazione dell’articolo 27, comma 3, del de-
creto-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 1995, n. 341.

12. I periodi di utilizzazione nei lavori socialmente utili costituisco-
no titolo di preferenza nei pubblici concorsi qualora, per questi ultimi,
sia richiesta la medesima professionalità con la quale il soggetto è stato
adibito ai predetti lavori.

13. I nominativi dei lavoratori che sono titolari di indennità di mo-
bilità fino alla maturazione del diritto alla pensione di anzianità o di
vecchiaia vengono comunicati dall’Istituto nazionale della previdenza
sociale ai sindaci dei comuni di residenza dei predetti lavoratori perchè
essi provvedano ad impiegare direttamente questi ultimi in attività so-
cialmente utili ai sensi ed agli effetti della disciplina di cui al presente
articolo ed all’articolo 9, comma 1, lettera c), della legge 23 luglio 1991,
n. 223.

14. Per i disoccupati utilizzati nei cantieri scuola e lavoro di cui
all’articolo 59 della legge 29 aprile 1949, n. 264, e successive modifica-
zioni e integrazioni, non si applica l’articolo 4, comma 2, della legge 8
agosto 1991, n. 274, e continua per essi a trovare applicazione quanto
previsto dall’articolo 2 della legge 6 agosto 1975, n. 418, e successive
modificazioni e integrazioni. La medesima disposizione di cui all’artico-
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lo 4, comma 2, della legge 8 agosto 1991, n. 274, non trova altresì appli-
cazione nei confronti degli addetti ai lavori di forestazione, sistemazione
idraulico-forestale ed idraulico-agraria assunti dalle pubbliche ammini-
strazioni, fermo restando per essi quanto previsto dall’articolo 6, comma
primo, lettera a), della legge 31 marzo 1979, n. 92. Per le assunzioni di
questi ultimi lavoratori continuano ad applicarsi le norme sul colloca-
mento ordinario.

15. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo, valu-
tato in lire 883 miliardi per l’anno 1995, in lire 685,6 miliardi per l’anno
1996, in lire 591,3 miliardi per l’anno 1997 ed in lire 691,3 miliardi a de-
correre dall’anno 1998, si provvede:

a) quanto a lire 342 miliardi per l’anno 1995 a carico degli stan-
ziamenti iscritti sui capitoli 1176 e 3664 dello stato di previsione del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale per il medesimo anno, ri-
spettivamente, per lire 129 miliardi e lire 213 miliardi; quanto a lire
482,6 miliardi per l’anno 1996, e a lire 514,3 miliardi a decorrere
dall’anno 1997, a carico dello stanziamento iscritto sul capitolo 1176
dello stesso stato di previsione per l’anno 1996 e corrispondenti capitoli
per gli anni successivi;

b) quanto a lire 200 miliardi per l’anno 1995, mediante corrispon-
dente utilizzo delle disponibilità in conto residui dei capitoli 5069, 5879
e 7893 dello stato di previsione del Ministero del tesoro e dei capitoli
1031, 1032, 1162, 1163 e 1164 dello stato di previsione del Ministero del
bilancio e della programmazione economica dell’anno 1995, conservate
ai sensi dell’articolo 19, comma 5-ter, del decreto legislativo 3 aprile
1993, n. 96, e successive modificazioni ed integrazioni, nonchè dell’arti-
colo 1, comma 6, del decreto-legge 28 agosto 1995, n. 359, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1995, n. 436, cui non si appli-
cano, per l’anno 1995, le modalità e procedure di ripartizione previste
dal medesimo articolo 19, comma 5-ter, del decreto legislativo 3 aprile
1993, n. 96; quanto a lire 200 miliardi per l’anno 1995, mediante corri-
spondente utilizzo delle disponibilità in conto residui di cui al capitolo
191 dello stato di previsione della spesa dell’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato per lo stesso anno; quanto a lire 141 miliardi per
l’anno 1995, mediante corrispondente utilizzo delle disponibilità della
gestione di cui all’articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, e
successive modificazioni ed integrazioni;

c) quanto a lire 203 miliardi per l’anno 1996, a lire 77 miliardi
per l’anno 1997 e a lire 177 miliardi a decorrere dall’anno 1998, median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 1996-1998, sul capitolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l’anno 1996, all’uopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

16. Le somme di cui al comma 15, lettera b), sono versate all’entra-
ta del bilancio dello Stato per essere riassegnate anche nell’anno succes-
sivo ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavo-
ro e della previdenza sociale.

17. Per i progetti approvati successivamente al 31 luglio 1995, il
sussidio a carico del Fondo di cui al comma 4 è pari, fino al 31 gennaio
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1996, a lire 8.000 orarie per un massimo di cento ore mensili. Fermo re-
stando il costo complessivo del progetto per quanto riguarda i sussidi,
per i lavoratori in esso impegnati, le agenzie per l’impiego possono mo-
dificare, d’intesa con i soggetti proponenti, i progetti già approvati, per
adeguarne le modalità organizzative, in conseguenza dei meccanismi di
calcolo del sussidio di cui all’articolo 14, comma 4, del decreto-legge 16
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1994, n. 451, come modificato dal comma 3, che per essi viene applicato
dal 1o febbraio 1996.

18. I progetti di lavoro socialmente utile possono essere presentati
dalle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, per
impegnare i soggetti ad esse assegnati nell’ambito dell’attività ordinaria
delle cooperative medesime. I progetti possono prevedere che l’assegna-
zione avvenga su richiesta nominativa. Essi possono essere approvati
quando ricorrano le seguenti condizioni:

a) l’attività della cooperativa deve essere stata avviata da almeno
due anni e deve essere stata assoggettata a revisione ai sensi dell’articolo
3 della citata legge n. 381 del 1991;

b) il numero dei soggetti da impegnare non deve eccedere il 30
per cento o il 15 per cento dei lavoratori, dipendenti e soci, rispettiva-
mente per le cooperative di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 1 della
predetta legge;

c) non devono essere state effettuate riduzioni di personale nei
dodici mesi precedenti la presentazione del progetto. Le cooperative so-
ciali che abbiano gestito un progetto di lavoro socialmente utile ai sensi
del presente comma possono presentare nuovi progetti quando almeno
il 50 per cento dei lavoratori impegnati sulla base del precedente proget-
to sia stato assunto ovvero sia diventato socio lavoratore.

19. I lavoratori impegnati in lavori socialmente utili sono tenuti a
partecipare ad attività di orientamento organizzate dalle agenzie per
l’impiego o dalle sezioni circoscrizionali ad intervalli non inferiori a tre
mesi. Per il periodo di svolgimento delle predette attività, che saranno
tempestivamente comunicate dagli uffici agli enti gestori dei programmi
di lavori socialmente utili ed all’INPS, i lavoratori continuano a percepi-
re il medesimo sussidio ad essi spettante durante i lavori socialmente
utili.

20. Dal 1o gennaio 1996 le risorse del Fondo per l’occupazione di
cui al comma 4, preordinate al finanziamento dei lavori socialmente uti-
li, e non destinate al finanziamento dei progetti già approvati nel 1995,
sono ripartite, nella misura del 70 per cento, a livello regionale in rela-
zione alla dimensione quantitativa dei progetti già approvati nel 1995 e
al numero dei disoccupati di lunga durata iscritti nelle liste di colloca-
mento e di mobilità nelle aree di cui all’articolo 1, comma 1, del decre-
to-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 luglio 1993, n. 236. Per i progetti approvati dal 1o gennaio 1996, le
commissioni regionali per l’impiego, fermo restando quanto disposto dal
secondo periodo del comma 2, determinano criteri e priorità nell’asse-
gnazione dei soggetti, tenendo conto in particolare del criterio del mag-
gior bisogno e delle professionalità acquisite nell’attuazione dei progetti.
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Le commissioni regionali per l’impiego destinano un importo non infe-
riore al 15 per cento delle risorse assegnate per l’approvazione di proget-
ti di lavori socialmente utili specificamente predisposti per i lavoratori
di cui alla legge 23 luglio 1991, n. 223, articolo 25, comma 5, lettera a),
così come modificato dal comma 2, che non abbiano fruito di tratta-
menti di integrazione salariale o di mobilità. Le predette commissioni
potranno utilizzare anche le risorse finanziarie eventualmente messe a
loro disposizione da parte delle regioni e di altri enti pubblici proponen-
ti ai fini dell’applicazione del presente articolo. Ai lavoratori impegnati
nei progetti di lavori socialmente utili approvati utilizzando tali risorse
competono, con l’applicazione della disciplina di cui al presente artico-
lo, il sussidio di cui al comma 3 e i relativi benefici accessori; l’erogazio-
ne sarà effettuata dall’Istituto nazionale della previdenza sociale.

21. Allo scopo di creare le necessarie ed urgenti opportunità occu-
pazionali per i lavoratori impegnati in progetti di lavori socialmente uti-
li, i soggetti promotori di cui al comma 1 dell’articolo 14 del decreto-leg-
ge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1994, n. 451, possono costituire società miste ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 4 del decreto-legge 31 gennaio 1995, n. 26, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 marzo 1995, n. 95, a condizione
che il personale dipendente delle predette società sia costituito nella mi-
sura del 60 per cento da lavoratori già impegnati nei predetti progetti e
nella misura del 20 per cento da soggetti aventi titolo ad esservi impe-
gnati. La partecipazione alle predette società miste, è, comunque, con-
sentita a cooperative formate da lavoratori già impegnati in progetti di
lavori socialmente utili. Con tali società, in via straordinaria e limitata-
mente alla fase di avvio, i predetti soggetti promotori possono stipulare,
anche in deroga a norme di legge o di statuto, convenzioni o contratti,
di durata non superiore a 36 mesi, aventi esclusivamente ad oggetto at-
tività uguali, analoghe o connesse a quelle svolte nell’ambito di progetti
di lavori socialmente utili, precedentemente promossi dai medesimi sog-
getti promotori.

22. Il Fondo di cui al comma 4 è incrementato di lire 350 miliardi
per l’anno 1996. A tal fine il Ministro del tesoro è autorizzato a contrar-
re mutui quindicennali con la Cassa depositi e prestiti, nell’ambito dei
mutui autorizzati ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 1o luglio 1996,
n. 344. Le somme derivanti dai mutui sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnate, con decreti del Ministro del teso-
ro, ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale.

23. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, anche sulla ba-
se degli elementi forniti dalle commissioni regionali per l’impiego, riferi-
sce semestralmente alle competenti Commissioni parlamentari della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repubblica sull’andamento dell’uti-
lizzo dei lavoratori impegnati in lavori socialmente utili e fruitori del
sussidio di cui al comma 3 ripartiti per età, sesso, professionalità ed an-
zianità contributiva. Analoga comunicazione è resa per i lavoratori col-
locati in cassa integrazione guadagni straordinaria.
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Articolo 2.

(Misure di carattere previdenziale e contributivo)

1. Al fine di assicurare la correntezza delle prestazioni a carico del
Fondo previdenziale e assistenziale degli spedizionieri doganali, istituito
dalla legge 22 dicembre 1960, n. 1612:

a) con decorrenza 1o gennaio 1994:
1) i valori dei contributi dovuti al Fondo predetto sono elevati

nella misura di cui all’allegata tabella A;
2) si applicano gli aumenti a titolo di perequazione automatica

di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503.
L’articolo 31 del regolamento del Fondo, approvato con decreto del Mi-
nistro delle finanze 30 ottobre 1973, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale –
serie generale – n. 303 del 24 novembre 1973, è abrogato;

3) trova applicazione, ai fini del conseguimento del requisito di
età per il diritto alla pensione ordinaria di cui all’articolo 25 del regola-
mento del Fondo, la tabella A, sezione uomini, allegata all’articolo 1 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503;

4) cessano di maturare le anzianità utili ai fini del calcolo
dell’indennità di buonuscita di cui all’articolo 32 del regolamento del
Fondo previdenziale di cui al presente comma. L’importo dell’indennità
di buonuscita, maturata al 31 dicembre 1993, viene liquidato al conse-
guimento delle prestazioni pensionistiche e, comunque, non prima della
maturazione del requisito di età per il diritto alla pensione ordinaria a
carico del Fondo. All’importo dell’indennità di buonuscita, maturato al
31 dicembre 1993, si applicano le disposizioni di cui al quarto comma
dell’articolo 2120 del codice civile, come sostituito dall’articolo 1 della
legge 29 maggio 1982, n. 297. Le disposizioni di cui al presente numero
non trovano applicazione per le domande intese ad ottenere indennità
di buonuscita pervenute al Fondo entro il 31 dicembre 1993;

b) è autorizzata l’erogazione di un contributo al Fondo previden-
ziale ed assistenziale degli spedizionieri doganali pari a lire 12 miliardi
per l’anno 1994, 8,6 miliardi per l’anno 1995 e 13 miliardi annui a de-
correre dal 1996.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, si provvede,
quanto a lire 12 miliardi per l’anno 1994, e a lire 3 miliardi per l’anno
1995 a carico dello stanziamento iscritto sul capitolo 3677 dello stato di
previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale per l’anno
1994 e corrispondente capitolo per quello successivo; quanto a lire 5,6
miliardi per l’anno 1995 a carico del Fondo di cui all’articolo 1, comma
4, del presente decreto; quanto a lire 13 miliardi a decorrere dall’anno
1996 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 1996-1998, sul capitolo 6856 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per l’anno 1996, all’uopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale.

3. Le posizioni assicurative costituite dalla Società italiana degli au-
tori ed editori (SIAE) in favore dei propri mandatari presso l’Ente nazio-
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nale di assistenza per gli agenti e rappresentanti di commercio (ENA-
SARCO), in atto alla data del 30 giugno 1983, restano utili ai fini del
trattamento integrativo di previdenza disciplinato dalla legge 2 febbraio
1973, n. 12. I predetti soggetti, titolari di posizione assicurativa in vigore
al 30 giugno 1983, potranno richiedere, entro il termine di due anni dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, di essere ammessi alla prosecuzione volontaria ai sensi dell’articolo 8
della legge 2 febbraio 1973, n. 12, pur in difetto della sussistenza alla
predetta data del requisito di almeno cinque anni di anzianità contribu-
tiva, previsto dal citato articolo 8.

4. Ai fini del diritto e della misura di un’unica pensione, i contributi
previdenziali versati alla Cassa di previdenza dei dipendenti enti locali
(CPDEL) per il periodo 1o ottobre 1991-31 dicembre 1992 ai sensi
dell’articolo 4 della legge 8 agosto 1991, n. 274, nei confronti dei giorna-
listi dipendenti dagli enti locali, sono trasferiti d’ufficio all’Istituto nazio-
nale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI) senza oneri a carico
dei lavoratori interessati, secondo le modalità di cui all’articolo 6 della
legge 7 febbraio 1979, n. 29, con esclusione della corresponsione dell’in-
teresse composto ivi previsto.

5. Il termine del 31 dicembre 1994 di cui all’articolo 8, comma
1-bis, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, è differito al 28 febbraio
1995.

6. Al fine di assicurare la correntezza delle prestazioni a carico
dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza per i lavoratori dello
spettacolo (ENPALS) e in considerazione degli effetti derivanti sui regi-
mi pensionistici operanti presso il predetto ente in conseguenza
dell’esercizio delle deleghe di cui all’articolo 2, comma 22, della legge 8
agosto 1995, n. 335, anche in riferimento al riequilibrio finanziario delle
relative gestioni, è autorizzata l’erogazione di un contributo a carico del-
lo Stato in favore del predetto Ente pari a lire 35 miliardi per l’anno
1995, a lire 173 miliardi per l’anno 1996, a lire 147 miliardi per l’anno
1997 e a lire 127 miliardi a decorrere dall’anno 1998.

7. All’onere di cui al comma 6 si provvede: quanto a lire 35 miliardi
per l’anno 1995 e a lire 47 miliardi a decorrere dall’anno 1996, a carico
dello stanziamento iscritto sul capitolo 3673 dello stato di previsione del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 1995 e corri-
spondenti capitoli per gli anni successivi; quanto a lire 126 miliardi per
l’anno 1996, a lire 100 miliardi per l’anno 1997 e a lire 80 miliardi a de-
correre dall’anno 1998 mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1996-1998, al capitolo 6856
dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1996, all’uo-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del
lavoro e della previdenza sociale.

8. Per realizzare una maggiore efficacia dei controlli incrociati, fina-
lizzati alla vigilanza sugli obblighi contributivi delle attività dello spetta-
colo e dello sport professionistico, le disposizioni di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 30 dicembre 1987, n. 536, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 febbraio 1988, n. 48, e dell’articolo 3, commi 11 e 11-bis,
del decreto-legge 29 marzo 1991, n. 103, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o giugno 1991, n. 166, si applicano alla Società italiana au-
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tori editori (SIAE) e all’Unione nazionale incremento razze equine (UNI-
RE). L’ENPALS può stipulare convenzioni con la SIAE e l’UNIRE per
l’acquisizione degli elementi per l’accertamento e la riscossione dei con-
tributi previdenziali ad esso dovuti dalle imprese dello spettacolo e dello
sport.

9. L’articolo 3 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Sta-
to 12 agosto 1947, n. 869, deve essere interpretato nel senso che gli eser-
centi impianti trasporto a fune sono esclusi dall’applicazione delle nor-
me sulla integrazione dei guadagni degli operai dell’industria. I versa-
menti contributivi effettuati in applicazione delle norme predette, se
eseguiti anteriormente alla data del 14 giugno 1995, restano salvi e con-
servano la loro efficacia, anche ai fini delle relative prestazioni, fino a
tale data.

10. All’articolo 5 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, dopo il
comma 9 sono inseriti i seguenti:

«9-bis. La retribuzione tabellare è determinata su base oraria in
relazione alla durata normale annua della prestazione di lavoro espressa
in ore.

9-ter. La retribuzione minima oraria da assumere quale base di
calcolo dei premi per l’assicurazione di cui al comma 9 è stabilita con le
modalità di cui al comma 5.».

11. Alle minori entrate per l’Istituto nazionale di assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL), derivanti dall’articolo 5, commi 9-bis
e 9-ter, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, come modificato dal pre-
sente articolo, valutate in lire 40 miliardi per l’anno 1995 e lire 70 mi-
liardi annui a decorrere dal 1996, si provvede: quanto a lire 40 miliardi
per l’anno 1995, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro
per l’anno 1995, all’uopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero; quanto a lire 70 miliardi annui a decorre-
re dall’anno 1996 a carico dello stanziamento iscritto sul capitolo 3680
dello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale per il medesimo anno e corrispondenti capitoli per gli anni
successivi.

12. Il disposto di cui all’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 16
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1994, n. 451, si applica alle imprese industriali della provincia di Gorizia
e va interpretato nel senso che l’obbligo contributivo di dette imprese
nei confronti degli enti previdenziali e assistenziali previsto dall’articolo
4 della legge 29 gennaio 1986, n. 26, si considera comunque assolto con
gli adempimenti per i periodi precedenti la data di entrata in vigore
dell’articolo 2, comma 17, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, anche se
effettuati con conguaglio successivo alla predetta data. Alle minori en-
trate per l’INPS si provvede nei limiti delle somme previste per tale fina-
lità dall’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451.
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13. A decorrere dal 1o gennaio 1996 il personale ferroviario in atti-
vità di servizio è assicurato all’INAIL secondo la normativa vigente e
l’Ente ferrovie S.p.a. è tenuto al versamento dei relativi premi in base al-
la tariffa approvata con il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale in data 30 marzo 1994. Dalla medesima data sono poste a
carico dell’INAIL tutte le rendite e tutte le altre prestazioni, comprese
quelle relative agli eventi infortunistici e alle manifestazioni di malattie
professionali verificatisi entro il 31 dicembre 1995 e non ancora definiti
entro tale data.

14. Con la stessa decorrenza di cui al comma 13 il personale navi-
gante dell’Ente ferrovie S.p.a. è assicurato all’Istituto di previdenza per
il settore marittimo (IPSEMA) contro gli infortuni sul lavoro e le malat-
tie professionali con la corresponsione del premio di tariffa stabilito dal-
lo stesso Istituto. Dalla medesima data sono poste a carico del suddetto
Istituto tutte le rendite e tutte le altre prestazioni, comprese quelle rela-
tive agli eventi infortunistici e alle manifestazioni di malattie professio-
nali verificatisi entro il 31 dicembre 1995 e non ancora definiti entro ta-
le data.

15. Ai fini del pagamento da parte dell’INAIL e dell’IPSEMA, dal 1o

gennaio 1996, delle prestazioni in essere al 31 dicembre 1995, nonchè di
quelle con decorrenza successiva a tale data determinate da eventi infor-
tunistici o da malattie professionali verificatisi entro il 31 dicembre
1995, l’Ente ferrovie S.p.a. provvederà al versamento di una riserva ma-
tematica nella misura e con le modalità da definire entro il 31 dicembre
1995 con decreti del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di
concerto con il Ministro del tesoro, sentiti l’INAIL e l’IPSEMA, per la
parte di rispettiva competenza, nonchè l’Ente stesso.

16. All’articolo 1, comma 32, lettera b), della legge 8 agosto 1995,
n. 335, le parole: «nel medesimo anno» sono sostituite dalle seguenti:
«nel corso dell’anno 1996».

17. Al comma 2 dell’articolo 29 del decreto-legge 23 giugno 1995,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341,
le parole: «dall’articolo 5, comma 4,» sono sostituite dalle seguenti:
«dall’articolo 2, comma 4,».

Articolo 3.

(Disposizioni per i dipendenti delle società
costituite dalla GEPI e dall’INSAR)

1. In considerazione delle prospettive di impiego nelle nuove attività
intraprese dalla GEPI per effetto delle misure di rifinanziamento dispo-
ste dall’articolo 5 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, nei progetti di la-
vori socialmente utili, nonchè per effetto della costituzione di società
miste con amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 4 del decre-
to-legge 31 gennaio 1995, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 marzo 1995, n. 95, per i lavoratori di cui all’articolo 6, comma 9,
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, dipendenti dalle società non operative
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costituite dalla GEPI, operanti nei territori del Mezzogiorno indicati nel
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6
marzo 1978, n. 218, e nelle aree di crisi o declino industriale di cui
all’obiettivo n. 2 del regolamento CEE n. 2081/93, nonchè per i dipen-
denti dell’INSAR, i trattamenti di integrazione salariale straordinaria so-
no prorogati sino e non oltre il 31 maggio 1995 con effetto dalla data di
scadenza dei medesimi, con pari riduzione della durata del trattamento
economico di mobilità e ferma restando l’iscrizione degli stessi nella li-
sta di mobilità anche per il periodo per il quale non percepiscono le re-
lative indennità. La proroga non si applica ai dipendenti in possesso dei
requisiti necessari per usufruire dei trattamenti previsti dalle disposizio-
ni di cui all’articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n. 223,
nonchè dei trattamenti pensionistici di vecchiaia e di anzianità a carico
dell’assicurazione generale obbligatoria.

2. Decorsi i primi sei mesi del periodo di fruizione di cui al comma
1, la misura del relativo trattamento di integrazione salariale è ridotta
del 20 per cento. Detta riduzione non opera per i periodi di assegnazio-
ne a lavori socialmente utili. Nel periodo compreso tra l’8 febbraio 1995
ed il 31 maggio 1995, per i lavoratori di cui al comma 1, che non abbia-
no titolo per usufruire dell’indennità di mobilità, il trattamento di inte-
grazione salariale è fissato in misura pari al sussidio di cui all’articolo 1,
comma 5.

3. Per i lavoratori assunti dall’INSAR ai sensi dell’articolo 7, commi
6-bis, 6-ter e 9, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, esclusi quelli di cui alle
disposizioni richiamate dall’articolo 4, comma 1, lettera d), del presente
decreto, i trattamenti straordinari di integrazione salariale sono proro-
gati sino e non oltre il 31 maggio 1995, con effetto dalla data di scaden-
za dei medesimi, nella misura pari al sussidio di cui all’articolo 1, com-
ma 5.

4. L’articolo 1, commi 5 e 8, trova applicazione anche nei confronti
dei lavoratori di cui al presente articolo, fermo restando che i sussidi ivi
previsti non sono dovuti per i mesi per i quali ai predetti soggetti spetti
l’indennità di mobilità.

5. Per la GEPI e l’INSAR rimangono fermi, nei confronti dei lavora-
tori da esse già dipendenti alla data del 31 maggio 1995 i cui trattamen-
ti di integrazione salariale siano cessati a tale data ai sensi del comma
1, tutti i compiti previsti dalla normativa vigente, ivi compresi quelli di
cui al comma 1. A tal fine la GEPI e l’INSAR predispongono una apposi-
ta lista dei predetti lavoratori a favore dei quali possono svolgere, in de-
roga alla normativa vigente, anche attività di mediazione sul mercato
del lavoro.

6. I lavoratori di cui al comma 5 percepiranno i sussidi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 5, anche nei periodi in cui verranno impegnati in atti-
vità di formazione e riqualificazione professionale, entro il limite delle
risorse preordinate allo scopo nell’ambito del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 4. Il sussidio erogato ai sensi del presente comma, sommato a
quello fruito durante la partecipazione a lavori socialmente utili, non
può superare la durata complessiva di dodici mesi.
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7. L’impegno della GEPI e dell’INSAR previsto dal comma 5 viene
meno nei confronti di quei lavoratori che non accettino di partecipare
alle iniziative per essi predisposte.

8. La GEPI e l’INSAR, con cadenza bimestrale, a decorrere dalla da-
ta del 14 giugno 1995, presentano al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale una relazione sull’aggiornamento della lista di cui al com-
ma 5, contenente i seguenti dati informativi:

a) numero di lavoratori reimpiegati a tempo indeterminato in
nuove iniziative produttive ovvero riavviati presso imprese già esistenti,
in attività di servizio ovvero in iniziative di autoimpiego;

b) numero di lavoratori temporaneamente utilizzati in lavori so-
cialmente utili da amministrazioni pubbliche locali e centrali;

c) numero di lavoratori impegnati in attività di formazione e ri-
qualificazione professionale;

d) numero di lavoratori cancellati dalla lista.

9. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, valu-
tati in lire 20 miliardi per il 1994 e in lire 43 miliardi per il 1995, si
provvede a carico dello stanziamento iscritto sul capitolo 3664 dello sta-
to di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale per il
medesimo anno e corrispondente capitolo per l’anno successivo.

10. I fondi conferiti all’INSAR per le sue attività istituzionali a qual-
siasi titolo, possono essere utilizzati dalla medesima società anche per
l’attuazione dei compiti assegnati all’INSAR dal presente decreto, in fa-
vore dei lavoratori di cui al presente articolo.

11. La società INSAR, al fine di favorire la rioccupazione dei propri
lavoratori è autorizzata, in analogia a quanto previsto dal decreto-legge
31 gennaio 1995, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
marzo 1995, n. 95, per la GEPI, a costituire società per azioni con i co-
muni e le province della Sardegna o entrare in società da essi partecipa-
te anche per la gestione dei servizi pubblici locali.

12. La GEPI S.p.a., nell’ambito delle risorse previste dall’articolo 5
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, e nei limiti, rispettivamente, di lire 10
miliardi per l’anno 1995 e di lire 20 miliardi per l’anno 1996, può pro-
muovere e favorire iniziative di autoimpiego, anche in forma cooperati-
va, da parte dei soggetti di cui al comma 1 secondo modalità e condizio-
ni stabilite con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza socia-
le, di concerto con il Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato. I soggetti in favore dei quali verranno realizzate le predette ini-
ziative non potranno usufruire delle agevolazioni di cui all’articolo 6.

13. Nel quadro degli interventi disposti dall’articolo 4, comma 3, del
decreto-legge 29 marzo 1991, n. 108, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o giugno 1991, n. 169, La Nova, società costituita dalla GEPI e
dalla regione Sicilia, è autorizzata ad effettuare interventi nella regione
Sicilia nei confronti dei lavoratori diversi da quelli individuati dal pre-
sente articolo e dalla delibera del CIPI del 30 luglio 1991, nei limiti delle
risorse finanziarie a tal fine assicurate dalla regione Sicilia. Alla società
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 6, 7 e 8, del de-
creto-legge 31 gennaio 1995, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 marzo 1995, n. 95.
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14. Gli interventi di cui all’articolo 7, comma 9, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, sono prorogati all’anno 1996 nei limiti delle risorse allo
scopo preordinate.

Articolo 4.

(Disposizioni in materia di interventi a sostegno del reddito)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 16 le parole: «fino al 30 giugno 1994» e le parole: «la
somma di lire 9 miliardi» sono, rispettivamente, sostituite dalle seguen-
ti: «fino e non oltre il 31 maggio 1995» e «la somma di lire 21,5
miliardi»;

b) al comma 17 le parole: «in scadenza alla data del 30 giugno
1994» sono sostituite dalle seguenti: «in scadenza entro l’anno 1994» e
le parole: «di ulteriori quattro mesi» sono sostituite dalle seguenti: «fino
al 31 dicembre 1994»;

c) al comma 18 le parole: «di ulteriori quattro mesi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 1994»;

d) al comma 19 le parole: «di quattro mesi» sono sostituite dalle
seguenti: «fino e non oltre il 31 maggio 1995».

2. Nel periodo compreso tra il 1o gennaio 1995 ed il 31 maggio
1995, per i lavoratori rientranti nell’area di applicazione delle disposizio-
ni richiamate al comma 1, lettere a) e d), il trattamento straordinario di
cassa integrazione guadagni è fissato in misura pari al sussidio di cui
all’articolo 1, comma 5.

3. Per i lavoratori iscritti nelle liste di mobilità nelle aree di cui al
testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, e nelle
aree di cui all’obiettivo n. 2 del regolamento CEE n. 2081/93 del Consi-
glio del 20 luglio 1993, per i quali il trattamento di mobilità è scaduto o
scade entro il secondo semestre 1994, il medesimo è prorogato sino al
31 dicembre 1994, previa domanda, da inoltrarsi agli uffici provinciali
dell’INPS, da parte dei soggetti interessati, corredata da dichiarazione
resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, attestante la persistenza
dello stato di disoccupazione.

4. Per i lavoratori beneficiari del trattamento speciale di disoccupa-
zione, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, nei territori di cui al citato testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, per i quali il tratta-
mento è scaduto anteriormente alla data del 31 dicembre 1994, il mede-
simo è prorogato fino a tale data.

5. Il termine del 31 dicembre 1994, di cui all’articolo 1, comma
1, del decreto-legge 26 novembre 1993, n. 478, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 gennaio 1994, n. 56, è prorogato al 31
dicembre 1995. Detti termini si intendono riferiti alla decorrenza della
sospensione dei lavoratori, come desunta dalla richiesta dell’impresa.
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6. I periodi di proroga dei trattamenti di integrazione salariale con-
cessi ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 26 no-
vembre 1993, n. 478, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 gen-
naio 1994, n. 56, che scadono anteriormente alla data del 31 dicembre
1995, nonchè i periodi di durata del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale di cui al comma 2 del predetto articolo 1, possono es-
sere prorogati per un periodo massimo di dodici mesi, con pari riduzio-
ne del trattamento economico di mobilità. In tali casi il trattamento è
pari all’80 per cento del trattamento straordinario di cassa integrazione
guadagni. Tale proroga non opera per i lavoratori che, interessati dalle
disposizioni dei commi 1, 1-bis e 2 del predetto articolo 1, non abbiano
diritto alla data di scadenza ad usufruire del trattamento di mobilità.

7. Il limite di spesa di 28 miliardi di lire per il 1994, previsto nell’ar-
ticolo 7, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è incrementato a
43 miliardi di lire. Il termine del 31 dicembre 1994, previsto nel medesi-
mo comma, si intende riferito alla decorrenza della sospensione dei la-
voratori, come desunta dalla richiesta dell’impresa.

8. Le disposizioni di cui all’articolo 16 della legge 23 dicembre 1993,
n. 559, vanno interpretate quale formale declaratoria di soppressione del
Fondo per la mobilità della manodopera, istituito dall’articolo 28 della
legge 12 agosto 1977, n. 675, e del Fondo per il finanziamento integrati-
vo dei progetti speciali di formazione professionale, istituito dall’articolo
26 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, le cui gestioni, ai sensi del de-
creto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 236, erano già confluite, con effetto dal 1o gen-
naio 1993, nel Fondo di cui ai commi 5 e 10 dell’articolo 9 del citato de-
creto-legge n. 148 del 1993. I finanziamenti e le disponibilità relative ai
due Fondi sopracitati restano pertanto definitivamente acquisiti allo
stesso Fondo di cui al comma 5 dell’articolo 9 del citato decreto-legge
n. 148 del 1993, al quale affluiscono anche le somme eventualmente già
riversate ai sensi dei commi 1 e 2 del citato articolo 16 della legge 23 di-
cembre 1993, n. 559, che all’uopo vengono riassegnate ad apposito capi-
tolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, per essere destinate al citato Fondo di cui all’articolo 9 del de-
creto-legge 20 maggio 1993, n. 148, ai fini dello svolgimento delle con-
nesse attività. Per lo svolgimento del servizio di cassa del predetto Fon-
do, il Ministero del lavoro e della previdenza sociale può stipulare con-
venzioni con istituti di credito. L’erogazione da parte dei fondi ai pre-
detti istituti è corrispondente all’effettivo ammontare dei pagamenti da
eseguire.

9. L’articolo 5 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, va interpretato nel
senso che ai contratti di solidarietà stipulati nel periodo compreso tra il
1o gennaio 1993 e la data del 14 giugno 1995, che non danno luogo ai
particolari benefici previsti dai commi 2 e 4 dell’articolo stesso in conse-
guenza dei limiti delle risorse finanziarie preordinate allo scopo nell’am-
bito del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del cita-
to decreto-legge n. 148 del 1993, vanno comunque applicate, per quanto
concerne l’entità del trattamento di integrazione salariale, le disposizio-
ni di cui all’articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, converti-
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to, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863. Per le fina-
lità di cui all’articolo 5, comma 13, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
il Fondo di cui all’articolo 1, comma 7, del citato decreto-legge n. 148
del 1993, è incrementato per lire 230 miliardi per l’anno 1995.

10. Fino al 31 dicembre 1995, termine che va inteso riferito alla sca-
denza delle sospensioni alla predetta data, come desunta dalla richiesta
dell’impresa, in favore dei lavoratori edili rientranti nel campo di appli-
cazione dell’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 16 maggio 1994,
n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451,
o dell’articolo 11, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, il Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale può disporre, per un periodo
massimo di diciotto mesi, la proroga del trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 1-bis, e dell’artico-
lo 2, comma 2-ter, del decreto-legge 26 novembre 1993, n. 478, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 26 gennaio 1994, n. 56. I suddetti pe-
riodi di fruizione del trattamento straordinario di integrazione salariale
comportano la pari diminuzione della durata dei trattamenti speciali di
disoccupazione, tenendosi conto, ai fini della determinazione del tratta-
mento, del periodo di integrazione salariale così concesso. Entro il 31
dicembre 1995, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, nel caso
di aziende dichiarate fallite nelle aree individuate ai sensi degli obiettivi
1 e 2 del regolamento CEE n. 2052/88, quando sussistano fondate pro-
spettive di ripresa dell’attività e di salvaguardia, anche parziale, dei livel-
li occupazionali, può altresì disporre, nel limite delle risorse allo scopo
preordinate, per un importo non superiore a lire 8 miliardi nell’ambito
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 4, la concessione del beneficio di
cui al presente comma, per lavoratori edili non aventi i requisiti di effet-
tiva prestazione lavorativa presso la medesima azienda di cui all’articolo
3, comma 3, del citato decreto-legge n. 299 del 1994.

11. I requisiti di cui agli articoli 16, comma 1, e 7, comma 4, della
legge 23 luglio 1991, n. 223, si considerano acquisiti dai lavoratori con
riferimento al lavoro prestato con passaggio diretto presso le imprese
dello stesso settore di attività che presentino assetti proprietari sostan-
zialmente coincidenti ovvero risultino in rapporto di collegamento o
controllo anche consortile che siano stati licenziati nel periodo dal 1o

gennaio 1992 al 31 dicembre 1994.
12. Ai lavoratori titolari di indennità di mobilità, con scadenza en-

tro il 31 dicembre 1996 e nel limite massimo di duecento unità, da
aziende ubicate in zone interessate da accordi di programma già stipu-
lati ai sensi dell’articolo 7 della legge 1o marzo 1986, n. 64, ed operanti
alla data di approvazione dell’accordo stesso, il trattamento di mobilità
di cui all’articolo 7 della legge 23 luglio 1991, n. 223, è prorogato fino al-
la realizzazione dei progetti previsti dall’accordo e comunque non oltre
un triennio dalla scadenza dei termini di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo
7 della citata legge n. 223 del 1991.

13. I termini di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 16
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1994, n. 451, possono essere prolungati dal Ministro del lavoro e della
previdenza sociale per un massimo di quaranta giorni, nei casi in cui
occorra acquisire, nel corso della procedura, le valutazioni, in sede di
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istruttoria tecnica selettiva, del Comitato di cui all’articolo 19, comma 5,
della legge 28 febbraio 1986, n. 41.

14. Nell’ambito delle attività di cui all’articolo 18, primo comma,
lettera h), della legge 21 dicembre 1978, n. 845, possono essere organiz-
zati corsi riservati a disoccupati di lunga durata, che siano da almeno
diciotto mesi soci di cooperative, non operative, finalizzate all’esercizio
di attività alle quali risultino funzionali i profili professionali posti come
obiettivo delle attività formative stesse. Per la individuazione degli aven-
ti diritto, le prefetture competenti per territorio verificheranno la regola-
rità delle cooperative e comunicheranno gli appositi elenchi dei soci
all’organismo incaricato della realizzazione dei corsi.

15. Il termine del 31 dicembre 1994 di cui all’articolo 7, comma 7,
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, e successive modificazioni e integra-
zioni, relativo alle imprese di spedizione e di trasporto che occupino più
di cinquanta addetti è prorogato al 31 dicembre 1996, e alle medesime
imprese, per lo stesso periodo, si applicano anche le norme in materia
di mobilità ed indennità di mobilità. Restano fermi i limiti di spesa di
cui al medesimo comma 7 dell’articolo 7 della citata legge n. 236 del
1993. All’articolo 2, comma 22, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, do-
po le parole: «con più di cinquanta addetti» sono aggiunte le seguenti:
«e delle imprese di vigilanza».

16. La percentuale di commisurazione dell’importo del trattamento
ordinario di disoccupazione è stabilita dal 1o gennaio 1995 al 30 per
cento.

17. È differita al 31 dicembre 1996 la possibilità di iscrizione alla li-
sta di mobilità di cui all’articolo 6, comma 1, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, prevista dall’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236.

18. È differito al 31 dicembre 1996 il termine per l’applicazione del-
le disposizioni di cui all’articolo 5, commi 7 e 8, della legge 30 dicembre
1991, n. 412.

19. I trattamenti di cui all’articolo 1, comma 3, e all’articolo 2, com-
ma 1, del decreto-legge 21 giugno 1993, n. 199, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 1993, n. 293, già prorogati dall’articolo 7,
comma 2, del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 440, possono essere rico-
nosciuti per un ulteriore periodo di un anno. I trattamenti in questione,
entro il limite massimo di 1.800 unità, comprensivo di quelle aventi di-
ritto alle predette proroghe, possono, altresì, essere autorizzati per un
periodo massimo di dodici mesi nei confronti di lavoratori già in servi-
zio alla data del 1o gennaio 1994 che siano licenziati o sospesi nel corso
dell’anno 1995, con prelazione per i licenziati nel limite massimo di
1.100 unità. Ai relativi oneri si provvede, con l’estensione agli anni 1995
e 1996 degli obblighi inerenti al contributo speciale di cui all’articolo 1,
comma 4, del decreto-legge 21 giugno 1993, n. 199, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 1993, n. 293. Per quanto non diversa-
mente disposto continuano a trovare applicazione gli articoli 1, 2, 3 e 4
del citato decreto-legge n. 199 del 1993.

20. Al comma 1 dell’articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «anche se il requisito occupa-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1399– 55 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

zionale sia pari a quindici unità per effetto di decremento di organico
dovuto al pensionamento anticipato».

21. L’articolo 5, comma 8, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, trova
applicazione, per le domande presentate, con riferimento ad esso prima
della data di entrata in vigore del presente decreto, anche nel caso in
cui, in luogo degli accordi di programma di reindustrializzazione gestiti
da un unico soggetto, il Governo abbia stipulato protocolli d’intesa o in-
tese di programma con le regioni ovvero le parti sociali per la reindu-
strializzazione delle aree interessate. Alla concessione del trattamento
ivi previsto provvede, con proprio decreto, il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, in deroga alla normativa vigente in materia di cassa
integrazione guadagni straordinaria per crisi aziendale. Il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale può altresì concedere, anche in deroga
alla normativa vigente, il trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, con decorrenza non successiva al 30 settembre 1996 e per la dura-
ta massima di quindici mesi, a beneficio di unità produttive, diverse da
quelle di cui al periodo precedente, ubicate nelle aree ricomprese tra
quelle di cui all’articolo 1 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, per le quali
il Governo abbia stipulato, prima della data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, un protocollo d’intesa o una intesa di programma sulla
reindustrializzazione con le regioni ovvero le parti sociali. L’azienda ri-
chiedente deve allegare all’istanza di cassa integrazione guadagni straor-
dinaria un progetto di lavori socialmente utili, approvato dalla compe-
tente commissione per l’impiego ovvero, anche in deroga all’articolo 1,
un progetto elaborato dall’agenzia per l’impiego e gestito dall’impresa.
Nei casi di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 26 novembre
1993, n. 478, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 gennaio 1994,
n. 56, i trattamenti di integrazione salariale sono prorogati per dodici
mesi, previo incarico all’agenzia per l’impiego di predisporre tempestiva-
mente un progetto di lavori socialmente utili per i lavoratori interessati.
Per i periodi successivi alla concessione del trattamento, l’erogazione di
quest’ultimo è subordinata all’effettivo impegno dei lavoratori nel pro-
getto di lavori socialmente utili, la cui durata per i lavoratori collocati in
mobilità può essere prorogata, nei limiti delle risorse preordinate allo
scopo, per tutto il periodo di iscrizione nelle liste di mobilità, con il di-
ritto dei lavoratori medesimi a percepire il sussidio di cui all’articolo 14,
comma 4, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, come modificato dall’arti-
colo 1, comma 3, del presente decreto, limitatamente ai periodi per i
quali non hanno titolo a percepire l’indennità di mobilità, con onere a
carico del Fondo di cui all’articolo 1, comma 4. Sino al 30 settembre
1995 l’impresa può riservarsi, nella predetta istanza, di presentare il pro-
getto entro lo stesso termine del 30 settembre 1995. Per gli interventi di
cui al presente comma si provvede nei limiti delle somme previste per
tale finalità dall’articolo 5, comma 8, del decreto-legge 16 maggio 1994,
n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451,
nonchè quanto a lire 30 miliardi a carico del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 4.
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22. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale è tenuto a co-
municare tempestivamente al Comitato tecnico di cui all’articolo 19,
comma 5, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, i dati relativi ai provvedi-
menti adottati ai sensi del comma 21 ed ai sensi dell’articolo 1, comma
1, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, che ne verifica gli effetti finan-
ziari con riferimento alle risorse disponibili. Il Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale è tenuto, altresì, a comunicare mensilmente al pre-
detto Comitato tecnico i dati relativi alle concessioni dei trattamenti di
integrazione salariale nelle ipotesi di contratti di solidarietà, di fallimen-
to e procedure concorsuali e di aziende commissariate.

23. Le cessioni di beni relativi ad attività produttive dismesse, effet-
tuate gratuitamente nei confronti degli enti locali territoriali, degli enti
pubblici, delle aree di sviluppo industriale (ASI), delle società di promo-
zione a prevalente partecipazione pubblica non sono soggette all’impo-
sta sul valore aggiunto e, a tutti gli effetti di legge, non costituiscono
realizzo di plusvalenze; il valore fiscalmente riconosciuto dei beni ceduti
è ammesso in deduzione. Le predette cessioni aventi per oggetto beni in
tutto o in parte realizzati con contributi statali non comportano la ridu-
zione o la revoca dei contributi stessi. Qualora dette cessioni siano effet-
tuate a favore di aree di sviluppo industriale (ASI) di enti pubblici diver-
si da quelli indicati nell’articolo 3 del decreto legislativo 31 ottobre
1990, n. 346, e di società di promozione a prevalente partecipazione
pubblica, le stesse sono soggette agli altri tributi indiretti sugli affari re-
lativi al trasferimento, con esclusione dell’imposta comunale sull’incre-
mento di valore degli immobili, nella misura fissa di lire 150.000 per
ogni tributo; l’imposta comunale sull’incremento di valore degli immobi-
li è ridotta al 25 per cento. In deroga alle vigenti norme, gli enti locali
territoriali, previa apposita delibera della giunta, sono autorizzati ad ac-
cettare i beni ceduti gratuitamente. Le successive cessioni gratuite dei
beni ricevuti a seguito di quanto sopra previsto, ovvero, la loro gratuita
concessione in uso a terzi sotto qualsiasi forma, non costituiscono atti-
vità commerciale, non sono soggette all’imposta sul valore aggiunto e al-
le disposizioni relative alle cessioni dei beni patrimoniali degli enti terri-
toriali, sono esenti dall’imposta comunale sull’incremento di valore degli
immobili, dall’imposta di registro, da quella sulle donazioni, dalle impo-
ste ipotecarie e catastali e da ogni altro tributo indiretto sugli affari. Il
comune, con delibera della giunta, può sospendere l’applicazione di tri-
buti comunali per il periodo di tempo occorrente al risanamento, alla ri-
strutturazione ed alla ricollocazione dei beni ceduti. Nella delibera la
giunta comunale deve indicare il minor gettito che si verifica per effetto
della sospensione dell’applicazione dei tributi comunali ed i relativi
mezzi di finanziamento.

24. L’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 26 novembre 1993,
n. 478, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 gennaio 1994, n. 56,
si interpreta nel senso che la dimensione di 500 dipendenti può essere
riferita anche a più unità produttive. La predetta disposizione si applica
relativamente agli accordi collettivi stipulati prima del 31 dicembre
1994.

25. Sino al 31 dicembre 1996, quando un contratto collettivo stipu-
lato presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, nei casi di
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cui al comma 5 dell’articolo 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, li-
mitatamente alle imprese sottoposte alla procedura dell’amministrazio-
ne straordinaria, consente la salvaguardia di un rilevante livello di occu-
pazione, avuto riguardo anche alle caratteristiche del mercato del lavoro
locale, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale può concedere,
con proprio decreto, al datore di lavoro acquirente, che non abbia le ca-
ratteristiche di cui all’articolo 8, comma 4-bis, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, i benefici previsti dall’articolo 8, comma 4, e dall’articolo 25,
comma 9, della legge 23 luglio 1991, n. 223, nel limite delle risorse
preordinate allo scopo nell’ambito del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

26. Al fine di favorire l’attuazione di programmi di ristrutturazione,
riorganizzazione, conversione ovvero risanamento aziendale, nonchè
piani di gestione delle eccedenze, aventi un arco di riferimento esteso al
1995, che presentano rilevanti conseguenze sul piano occupazionale,
avuto riguardo alla dimensione dell’impresa ed alla sua collocazione sul
territorio, in merito ai quali siano stati stipulati accordi con le organiz-
zazioni sindacali, in sede governativa, prima del 31 dicembre 1994, e si
siano utilizzate le disposizioni dell’articolo 7, commi 5, 6 e 7, della legge
23 luglio 1991, n. 223, ovvero quelle dell’articolo 3, comma 4, del decre-
to-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 luglio 1994, n. 451, le medesime si applicano ai lavoratori colloca-
ti in mobilità nel corso degli anni 1995 e 1996 dalle imprese interessate
entro il limite massimo di 8.000 unità. Per i predetti lavoratori collocati
in mobilità per effetto dell’articolo 7, comma 7, della legge 23 luglio
1991, n. 223, trovano applicazione le disposizioni e la disciplina sulla
pensione di anzianità in vigore alla data del 1o settembre 1992.

27. Le imprese che intendono avvalersi delle disposizioni di cui al
comma 26 debbono presentare domanda al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale entro il 15 settembre 1995. Il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale accerta, con proprio decreto, la sussistenza dei
requisiti di cui al comma 26 ed approva la domanda, entro il 15 ottobre
1995. Qualora non vengano collocate in mobilità entro il 31 dicembre
1995 tutte le previste 8.000 unità, il Ministro del lavoro e della previden-
za sociale provvede ad assegnare alle aziende che hanno già presentato
la domanda nei termini previsti le unità residue, in base alle ulteriori
domande presentate dalle aziende medesime entro il 15 marzo 1996, in
relazione alle esigenze derivanti dallo sviluppo nel 1996 dei programmi
aziendali già posti a base delle istanze presentate. Le imprese la cui do-
manda sia stata accolta rimangono comunque tenute al rispetto delle
procedure di cui agli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223. Le
medesime aziende, se appartenenti al settore della manifattura e della
installazione di impianti di telecomunicazioni, possono presentare, in
relazione ad esigenze di riduzione di personale sopravvenute, che formi-
no oggetto di accordo sindacale stipulato con le organizzazioni sindaca-
li, in sede governativa, una nuova istanza, entro il 31 ottobre 1996, per
avvalersi delle disposizioni di cui al comma 26. Il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, previa verifica dei presupposti richiesti, asse-
gna alle aziende richiedenti le unità aggiuntive entra il limite massimo
di 2.000 unità. Per i lavoratori collocati in mobilità ai fini del presente
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comma, gli oneri conseguenti dal permanere nelle liste di mobilità, oltre
i limiti previsti dall’articolo 7, commi 1, 2 e 4, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, sono posti a carico delle imprese, ivi compreso l’onere relativo
alla contribuzione figurativa, che a tal fine, corrisponderanno all’INPS i
relativi importi, alla fine di ciascun anno solare, nella misura corrispon-
dente all’onere sostenuto. L’onere per l’anticipo del pensionamento valu-
tato in lire 114 miliardi per l’anno 2000, in lire 233 miliardi per l’anno
2001, in lire 176 miliardi per l’anno 2002, in lire 114 miliardi per l’anno
2003, in lire 118 miliardi per l’anno 2004 e in lire 60 miliardi per l’anno
2005 è posto a carico del Fondo di cui all’articolo 1 del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236.

28. Dopo il comma 2 dell’articolo 8 del decreto-legge 16 maggio
1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994,
n. 451, è inserito il seguente:

«2-bis. Il beneficio del pensionamento anticipato previsto dal com-
ma 1 del presente articolo si applica anche nel caso in cui i lavoratori,
le cui domande di pensionamento anticipato sono selezionate e trasmes-
se dalle imprese ai competenti istituti previdenziali ai sensi del comma
2, siano collocati in mobilità successivamente al 1o gennaio 1995.».

29. Nel caso in cui, a seguito di procedure di mobilità aperte,
per più di 500 lavoratori, da imprese o complessivamente da gruppi
di imprese non rientranti nell’area della cassa integrazione guadagni
e conclusesi, entro il 31 dicembre 1995, con accordi collettivi, stipulati
in sede governativa, che prevedano, a favore dei lavoratori il cui
rapporto venga a cessare, la corresponsione di trattamenti, aggiuntivi
al trattamento di fine rapporto, di misura pari ad almeno il 60
per cento dell’ultima retribuzione per il periodo mancante alla data
di maturazione della pensione di anzianità o di vecchiaia, nonchè
il subentro dell’impresa nel pagamento dei versamenti della contri-
buzione volontaria dei predetti lavoratori, il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale può concedere contributi alle predette imprese
con riferimento all’onere della contribuzione volontaria da esse so-
stenuto per i primi tre anni. Ai fini della retribuzione pensionabile
e del versamento dei contributi volontari, in deroga all’articolo 2
del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito, con modificazioni,
nella legge 26 settembre 1981, n. 537, per i lavoratori di cui al presente
comma che superano il limite massimo retributivo fissato nella tabella
F allegata alla citata legge, i versamenti vanno calcolati oltre l’ultima
classe di contribuzione di cui alla citata tabella F. Il contributo può
essere concesso con riferimento alla contribuzione volontaria dei la-
voratori che, entro il 30 novembre 1996, maturino almeno trenta
anni di contribuzione comunque utili nell’assicurazione generale ob-
bligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti o in forme
sostitutive della medesima ed entro il 31 dicembre 1996 inoltrino
domanda di prosecuzione volontaria della contribuzione. Le istanze
delle aziende vanno presentate al Ministero del lavoro e della previdenza
sociale entro il 15 febbraio 1996. In caso di insufficienza delle risorse
si provvede mediante riduzione lineare delle richieste ammissibili.
L’onere del presente comma, per l’anno 1996, è a carico del Fondo
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di cui all’articolo 1, comma 4, nel limite delle risorse preordinate
allo scopo, non superiori a lire 15 miliardi.

30. L’ENI S.p.a. è responsabile in solido del pagamento di quanto
dovuto agli enti previdenziali dalle aziende del gruppo che subentrano,
con le modalità stabilite nel comma 29, ai lavoratori, aventi i requisiti di
cui al comma 29 medesimo, che risolvono consensualmente il proprio
rapporto di lavoro in relazione ai riassetti organizzativi e produttivi del
gruppo stesso, di cui all’articolo 9-ter del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.
In tale caso, l’ENI S.p.a. è altresì responsabile in solido delle liberalità
aggiuntive al trattamento di fine rapporto di lavoro, a carico delle mede-
sime aziende, di importo non inferiore a quelle di cui al comma 29 e co-
munque in misura non superiore al trattamento pensionistico spettante
alla data di maturazione del trattamento medesimo.

31. Al fine di proseguire nel riordino dell’attività di smaltimento dei
rifiuti solidi urbani ed assimilabili, speciali, tossici e nocivi nelle regioni,
ove è stato dichiarato lo stato di emergenza, i lavoratori dipendenti o
già dipendenti da discariche autorizzate, che siano state o che saranno
progressivamente chiuse, nella prospettiva del riutilizzo delle risorse
umane nelle attività di smaltimento dei rifiuti nel quadro del generale
riassetto del settore, sono iscritti, dal momento del licenziamento e co-
munque non antecedentemente al 1o gennaio 1996, nelle liste di mobi-
lità sino al 31 dicembre 1997, con conseguente fruizione della relativa
indennità prevista dalla normativa vigente, fatto salvo anche quanto in-
dicato nell’articolo 8 della legge 23 luglio 1991, n. 223, con riferimento
alla permanenza nelle liste anche oltre la predetta data del 31 dicembre
1997. L’iscrizione dei suddetti lavoratori nelle liste di mobilltà avviene
tramite approvazione delle liste dei lavoratori da licenziare inviate dalle
aziende ovvero delle istanze presentate dai singoli lavoratori già licen-
ziati, da parte del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, che
provvederà nel limite massimo di spesa di 20 miliardi, ivi compresi gli
oneri previdenziali figurativi. Gli oneri di cui al presente comma sono
posti a carico del Fondo di cui all’articolo 1, comma 4.

32. I soggetti chiamati a gestire le discariche sia direttamente che in
regime di convenzione, appalto o sub-appalto in esercizio provvisorio
nonchè gli impianti definitivi di nuova costituzione assumono, in via
prioritaria, in deroga alla normativa vigente in materia di avviamento al
lavoro, il personale di cui al comma 31 secondo i criteri che verranno
stabiliti con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale da
adottarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto.

33. Il Ministero dell’ambiente, le regioni e i comuni interessati pos-
sono presentare, entro il 30 giugno 1996, alla competente commissione
regionale per l’impiego progetti per lavori socialmente utili destinati ai
lavoratori di cui al comma 31. Le regioni, al fine di non disperdere la
professionalità dei predetti lavoratori, possono organizzare altresì appo-
siti corsi di aggiornamento e di specializzazione professionale sulle nuo-
ve tecnologie di raccolta e trattamento dei rifiuti.

34. La durata dell’intervento salariale di cui all’articolo 7, comma
10-ter, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, si intende in deroga
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ai limiti di cui all’articolo 1, comma 9, della legge 23 luglio 1991,
n. 223.

35. I limiti temporali di cui all’articolo 1, comma 9, della legge 23
luglio 1991, n. 223, vanno riferiti ad un arco temporale fisso.

36. All’articolo 2, comma 22, della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
dopo le parole: «e degli operatori turistici» sono inserite le seguenti: «,
nonchè delle imprese di spedizione e di trasporto» e dopo le parole: «31
dicembre 1997» sono inserite le seguenti: «, e per le imprese di spedizio-
ne e di trasporto fino al 31 dicembre 1996,».

37. Il Fondo per lo sviluppo di cui all’articolo 1-ter del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 lu-
glio 1993, n. 236, è incrementato di lire 100 miliardi per l’anno 1996 e di
lire 100 miliardi per l’anno 1997.

38. Fatto salvo quanto previsto dai commi 10, 19, 23, 26, 29 e 31,
all’onere derivante dall’applicazione del presente articolo, valutato in
complessive lire 1.116 miliardi per l’anno 1995, in lire 748 miliardi per
l’anno 1996, in lire 740 miliardi per l’anno 1997 ed in lire 640 miliardi a
decorrere dall’anno 1998 si provvede:

a) quanto a lire 717 miliardi per l’anno 1995 a carico degli stan-
ziamenti iscritti sui capitoli 1176 e 3664 dello stato di previsione del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 1995 nonchè a
carico del capitolo 7765 dello stato di previsione del Ministero del teso-
ro per il medesimo anno, rispettivamente, per lire 230 miliardi, per lire
474,5 miliardi e per lire 12,5 miliardi; quanto a lire 38 miliardi median-
te corrispondente utilizzo delle disponibilità della gestione di cui all’arti-
colo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, e successive modificazioni
e integrazioni. Tali somme sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate ai pertinenti capitoli degli stati di previsione
dei Ministeri interessati; quanto a lire 31 miliardi a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 13 del decreto-legge 16 maggio 1994,
n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451;
quanto a lire 330 miliardi mediante utilizzo delle risorse derivanti al-
l’INPS dalle minori spese previste per i trattamenti di integrazione
salariale;

b) quanto a lire 748 miliardi per l’anno 1996, a lire 740 miliardi
per l’anno 1997 e a lire 640 miliardi a decorrere dall’anno 1998 median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 1996-1998, al capitolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l’anno 1996, all’uopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

Articolo 5.

(Disposizioni in materia di contratti di riallineamento retributivo)

1. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e di consentire la
regolarizzazione retributiva e contributiva per le imprese industriali ed
artigiane operanti nei territori individuati all’articolo 1 della legge 1o

marzo 1986, n. 64, è sospesa la condizione di corresponsione dell’am-
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montare retributivo di cui all’articolo 6, comma 9, lettera c), del decre-
to-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 dicembre 1989, n. 389. Tale sospensione opera esclusivamente nei
confronti di quelle imprese che abbiano recepito o recepiscano gli ac-
cordi provinciali di riallineamento retributivo stipulati dalle associazioni
imprenditoriali ed organizzazioni sindacali locali aderenti o comunque
organizzativamente collegate con le associazioni ed organizzazioni na-
zionali di categoria firmatarie del contratto collettivo nazionale di riferi-
mento. Tali accordi provinciali debbono prevedere, in forme e tempi
prestabiliti, programmi di graduale riallineamento dei trattamenti eco-
nomici dei lavoratori ai livelli previsti nei corrispondenti contratti collet-
tivi nazionali di lavoro. Ai predetti accordi è riconosciuta validità pari a
quella attribuita ai contratti collettivi nazionali di lavoro di riferimento
quale requisito per l’applicazione a favore delle imprese di tutte le nor-
mative nazionali e comunitarie. Per il riconoscimento di tale sospensio-
ne, l’impresa deve sottoscrivere apposito verbale aziendale di recepimen-
to con le stesse parti che hanno stipulato l’accordo provinciale.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto sono concessi dodici mesi di tempo per stipu-
lare gli accordi territoriali e quelli aziendali di recepimento da deposita-
re rispettivamente, ai competenti uffici provinciali del lavoro e della
massima occupazione e presso le sedi provinciali dell’INPS, entro trenta
giorni dalla stipula.

3. La sospensione di cui al comma 1 cessa di avere effetto dal perio-
do di paga per il quale l’INPS accerta il mancato rispetto del program-
ma graduale di riallineamento dei trattamenti economici contenuto
nell’accordo territoriale. L’applicazione nel tempo dell’accordo provin-
ciale comporta la sanatoria anche per i periodi pregressi per le penden-
ze contributive ed a titolo di fiscalizzazione ovvero di sgravi contributi-
vi, per le imprese di cui al comma 1, a condizione che entro il termine
di cui al comma 2 venga sottoscritto e depositato l’apposito verbale
aziendale di recepimento.

4. La retribuzione da prendere a riferimento per il calcolo dei con-
tributi di previdenza e assistenza sociale dovuti è quella fissata dagli ac-
cordi di riallineamento. La presente disposizione deve intendersi come
interpretazione autentica delle norme relative alla corresponsione retri-
butiva ed alla determinazione contributiva di cui al combinato disposto
dell’articolo 1, comma 1, e dell’articolo 6, commi 9, lettera c), e 11, del
decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito dalla legge 7 dicembre
1989, n. 389. Restano comunque salvi e conservano la loro efficacia i
versamenti contributivi effettuati anteriormente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

5. È ammessa una sola variazione ai programmi di riallineamento
contributivo, compresi quelli già stipulati, limitatamente ai tempi ed alle
percentuali fissati dagli accordi provinciali, purchè tale modifica sia og-
gettivamente giustificata da intervenuti rilevanti eventi non prevedibili e
che incidano sostanzialmente sulle valutazioni effettuate al momento
della stipulazione dell’accordo territoriale, ed a condizione che l’intesa
di aggiustamento sia sottoscritta dalle medesime parti che hanno stipu-
lato il primitivo accordo.
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6. L’ispettorato provinciale del lavoro, nel programmare l’attività
ispettiva di concerto con gli istituti previdenziali, sente le commissioni
eventualmente istituite a livello provinciale delle organizzazioni sindaca-
li dei lavoratori e dei datori di lavoro al fine di contrastare le forme di
lavoro irregolare.

Articolo 6.

(Norme in materia di integrazione salariale, contratti di solidarietà
e incentivazione ai contratti di lavoro a tempo parziale)

1. Al fine di consentire maggiore celerità nella concessione dei trat-
tamenti di integrazione salariale straordinaria, fino al 31 dicembre 1996,
il trattamento di integrazione salariale straordinario per crisi aziendale
può essere concesso anche in una unica soluzione quando il piano con-
tenga prospettive di risanamento e, ove necessario, modalità di gestione
degli esuberi alternativi al collocamento dei lavoratori in mobilità. Tale
disposizione trova applicazione anche con riferimento alle domande at-
tualmente all’esame degli organi della procedura.

2. Nell’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
le parole: «mensile o annuale» sono sostituite dalle seguenti: «o
mensile».

3. L’articolo 5, commi 2 e 4, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
non trova applicazione per i contratti stipulati successivamente alla data
del 14 giugno 1995. Per questi ultimi la misura del trattamento di inte-
grazione salariale spettante è pari al 60 per cento del trattamento perso
a seguito della riduzione di orario.

4. I datori di lavoro che stipulino il contratto di solidarietà, ad ecce-
zione di quelli di cui all’articolo 5, commi 5, 7 e 8, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, hanno diritto, nei limiti delle disponibilità preordinate nel
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 4, e per un periodo
non superiore ai 24 mesi, ad una riduzione dell’ammontare della contri-
buzione previdenziale ed assistenziale ad essi dovuta per i lavoratori in-
teressati dalla riduzione dell’orario di lavoro in misura superiore al 20
per cento. La misura della riduzione è del 25 per cento ed è elevata al
30 per cento per le aree di cui agli obiettivi 1 e 2 del regolamento CEE
n. 2052/88 del Consiglio del 24 giugno 1988. Nel caso in cui l’accordo di-
sponga una riduzione dell’orario superiore al 30 per cento, la predetta
misura è elevata, rispettivamente, al 35 ed al 40 per cento.

5. L’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, si inter-
preta nel senso che il termine in esso previsto, come modificato dall’ar-
ticolo 12, comma 4, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, segna esclusiva-
mente il periodo entro il quale il contratto di solidarietà deve essere sti-
pulato per poter accedere al beneficio ivi previsto.

6. I contratti ad incremento degli organici per i quali trova applica-
zione il beneficio previsto all’articolo 7, comma 1, lettera a), del decre-
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to-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 luglio 1994, n. 451, sono stipulati sulla base di convenzioni inter-
venute ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 febbraio 1987, n. 56. Il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, sentite le organizzazioni
maggiormente rappresentative dei lavoratori e dei datori di lavoro, fissa
l’ammontare del beneficio previsto dal predetto articolo e determina le
modalità della spesa e della sua attivazione attraverso le commissioni
regionali per l’impiego. Con il medesimo decreto una parte delle risorse
di cui al presente comma viene riservata alle imprese che occupano me-
no di cinquanta dipendenti.

7. Gli interventi di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1994, n. 451, che trova applicazione anche successivamente al 31 dicem-
bre 1995, sono posti a carico del Fondo per l’occupazione di cui all’arti-
colo 1, comma 4, nei limiti delle risorse preordinate allo scopo.

Articolo 7.

(Gestione temporanea delle miniere carbonifere del Sulcis)

1. Il termine previsto dall’articolo 9 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 gennaio 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del
9 marzo 1994, per la gestione temporanea delle miniere carbonifere del
Sulcis, è prorogato al 1o gennaio 1998. La Carbosulcis S.p.a. mantiene le
funzioni di gestione temporanea per un periodo non superiore a due
anni.

2. Alle risorse finanziarie necessarie per la gestione delle attività di
cui al comma 1, la Carbosulcis S.p.a. provvede, in aggiunta all’utilizzo
dei mezzi propri, con:

a) le risorse rinvenienti dalla medesima società, accantonate ai
sensi degli articoli 10 e 11 della legge 6 ottobre 1982, n. 752, e successi-
ve modificazioni, per la restituzione dei contributi ricevuti ai sensi
dell’articolo 9 della citata legge n. 752 del 1982, per i quali pertanto non
è più adottato alcun piano di recupero;

b) una quota pari all’80 per cento delle risorse derivanti dall’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera m), della legge
29 marzo 1985, n. 110, comprensive degli interessi complessivamente
maturati alla data di entrata in vigore del presente decreto, per la parte
non ancora utilizzata destinata alla costruzione in Sardegna del centro
di ricerca di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 27 giugno
1985, n. 351. La rimanente quota del 20 per cento delle risorse suddette
resta nelle disponibilità della società costituita ai sensi della citata legge
n. 351 del 1985, per il conseguimento degli scopi sociali. Le somme di
cui al presente comma sono versate all’entrata del bilancio dello Stato
dai soggetti detentori per essere riassegnate con decreto del Ministro del
tesoro, ad apposito capitolo da istituire nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato.

3. Con decreto del Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, si provvede a stabilire i
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criteri e le modalità di rendicontazione delle somme assegnate alla Car-
bosulcis S.p.a. ai sensi del comma 2.

4. La presa in consegna delle strutture minerarie da parte del nuovo
concessionario individuato ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 gennaio 1994, nonchè l’assunzione di tutto il personale in
forza alla Carbosulcis S.p.a., deve attuarsi non oltre trenta giorni dal
momento del rilascio delle autorizzazioni, necessarie per l’apertura dei
cantieri e per la realizzazione degli impianti.

Articolo 8.

(Norme in materia di finanziamento dei patronati)

1. Le somme destinate al finanziamento degli istituti di patronato e
di assistenza sociale per l’esercizio 1991 sono definitivamente ripartite
tra gli istituti medesimi, che hanno operato nell’anno stesso, con decreto
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, sulla base delle aliquote di ripartizione concordate con
documenti sottoscritti dai legali rappresentanti degli istituti interessati
ed inoltrati ai predetti Ministeri entro il 31 luglio 1992. Restano ferme le
ripartizioni definitive effettuate per gli esercizi 1989 e 1990.

2. Le somme destinate al finanziamento degli istituti di patronato e
di assistenza sociale per gli esercizi 1992 e 1993 sono definitivamente ri-
partite tra gli istituti medesimi, che hanno operato nell’anno cui le som-
me stesse si riferiscono, con decreto del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, secondo i seguen-
ti criteri:

a) quanto al 61,60 per cento tra i seguenti istituti: Patronato delle
associazioni cristiane dei lavoratori italiani (ACLI), Istituto nazionale
confederale di assistenza (INCA), Istituto nazionale di assistenza sociale
(INAS) e Istituto di tutela e assistenza ai lavoratori (ITAL);

b) quanto al 28,90 per cento tra i seguenti istituti: Ente di patroci-
nio e di assistenza per i coltivatori agricoli (EPACA), Istituto nazionale
di assistenza ai contadini (INAC), Ente nazionale di assistenza sociale
per gli esercenti attività commerciali (ENASCO), Ente nazionale di pa-
tronato e di assistenza sociale per gli artigiani (EPASA), Istituto nazio-
nale di assistenza e patronato per gli artigiani (INAPA), Ente di assisten-
za sociale per gli artigiani (EASA), Istituto per la tutela e l’assistenza de-
gli esercenti attività commerciali, turistiche e dei servizi (ITACO) ed En-
te nazionale assistenza e patrocinio agricoltori (ENAPA);

c) quanto al 9,50 per cento tra i seguenti istituti: Istituto di patro-
nato per l’assistenza sociale (IPAS), Ente nazionale di assistenza sociale
(ENAS), Ente nazionale per l’assistenza ai coltivatori (ENPAC), Istituto
nazionale assistenza lavoratori (INAL), Patronato della Confederazione
delle libere associazioni artigiane italiane (CLAAI), Ente nazionale con-
federale assistenza lavoratori (ENCAL), Istituto nazionale per l’assisten-
za ai lavoratori (INPAL), Istituto di patronato e di assistenza sociale per
il clero italiano (FACI), Servizio italiano assistenza sociale per i servizi
sociali dei lavoratori (SIAS), Patronato dell’associazione cristiana arti-
giani italiani (ACAI), Patronato sozialer beratungsring (SBR).



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1399– 65 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3. Ai fini della determinazione delle aliquote da riconoscersi ai sin-
goli istituti, ciascun raggruppamento farà pervenire, entro quindici gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai Ministeri del
lavoro e della previdenza sociale e del tesoro un documento sottoscritto
da tutti i legali rappresentanti degli istituti inseriti nel raggruppamento
medesimo, recante l’indicazione delle aliquote concordate con riferimen-
to all’organizzazione esistente ed alle attività assistenziali svolte sul ter-
ritorio nazionale ed all’estero.

4. Rimangono acquisiti i versamenti comunque effettuati, ai sensi
delle disposizioni di cui agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo del Ca-
po provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, n. 804, relativi sino all’eserci-
zio 1990, dagli enti di previdenza e di assistenza sociale per i liberi
professionisti.

5. In attesa di pervenire ad un riordinamento della legislazione re-
golante gli istituti di patronato e di assistenza sociale, una quota non
superiore allo 0,10 per cento delle somme destinate annualmente all’ero-
gazione del contributo al finanziamento degli istituti stessi è utilizzata
dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale per procedere, con
proprio personale dipendente che abbia particolare competenza in ma-
teria, ad ispezioni presso le sedi degli istituti stessi all’estero finalizzate
alla verifica dell’organizzazione e dell’attività di tali sedi. Le somme so-
no iscritte su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale. Le predette somme non impegnate
in ciascuno esercizio finanziario possono esserlo per le medesime fina-
lità nell’esercizio successivo.

6. Il Ministro del tesoro, su proposta del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, ha facoltà di integrare, con propri decreti, le dotazio-
ni di cassa dei capitoli di spesa relativi all’attuazione del decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, n. 804, e del presen-
te articolo, limitatamente ai maggiori residui risultanti alla chiusura
dell’esercizio rispetto a quelli presuntivamente iscritti nel bilancio
dell’anno successivo.

Articolo 9.

(Disposizioni finali)

1. Al decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, sono apportate le seguenti
modifiche: all’articolo 16, il comma 7 e l’ultimo periodo del comma 14,
sono soppressi; all’articolo 16, comma 14, secondo periodo, le parole:
«30 settembre 1994» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 1995» e le
parole: «31 dicembre 1994» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno
1995»; all’articolo 18, comma 1, le parole: «ad esclusione di quanto pre-
visto all’articolo 3 del decreto medesimo» sono soppresse. All’articolo 1,
comma 45, terzo periodo, della legge 8 agosto 1995, n. 335, le parole:
«membri medesimi» vanno interpretate intendendosi riferite anche ai
membri collocati fuori ruolo e dopo le parole: «di altre Amministrazioni
dello Stato» sono aggiunte le seguenti: «ovvero di enti pubblici previden-
ziali». All’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 1994,
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n. 479, dopo le parole: «del Ministro del lavoro e della previdenza socia-
le» sono aggiunte le seguenti: «, di concerto con il Ministro del tesoro».
La rappresentanza di parte datoriale nel consiglio di indirizzo e vigilan-
za dell’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’amministra-
zione pubblica (INPDAP), fissata in dodici membri dall’articolo 3, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, è ripartita tra due
rappresentanti delle regioni, due delle province, uno dei comuni ed uno
delle aziende speciali di cui all’articolo 23 della legge 8 giugno 1990,
n. 142, tre del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, due del
Ministero del tesoro ed uno del Ministero dell’interno.

2. All’articolo 5 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, il
comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Entro tre mesi dalla stipulazione del primo contratto collettivo di
lavoro, ovvero dalla sua sottoscrizione, il personale degli enti di cui
all’elenco A può optare per la permanenza nel pubblico impiego. Ad es-
so si applicano le norme della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e del de-
creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni». La
opzione già esercitata alla data di entrata in vigore del presente decreto
può essere revocata entro il 31 ottobre 1996, ovvero entro trenta giorni
dalla scadenza del termine per il suo esercizio, da parte del personale
che non abbia trovato collocazione presso le pubbliche amministrazioni.
Fino alla scadenza dei predetti termini per l’esercizio della revoca il per-
sonale continua a prestare servizio presso i rispettivi enti. Entro tre me-
si dalla stipulazione del primo contratto collettivo di lavoro il personale
degli enti di cui all’elenco A può optare per la permanenza nel pubblico
impiego. Ad esso si applicano le norme della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, e del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni. Le opzioni esercitate entro il 31 marzo 1995 si intendono
prive di effetto ove non espressamente confermate entro il 30 giugno
1995, e al comma 2 è aggiunto il seguente periodo: «Il dipendente ad-
detto all’ufficio legale dell’ente all’atto di trasformazione in persona giu-
ridica privata, conserva l’iscrizione nell’apposito elenco speciale degli av-
vocati e procuratori se e fino a quando duri il rapporto di lavoro e la
collocazione presso l’ufficio legale predetto.». Gli enti di cui all’articolo
1, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, fino a quan-
do non sia intervenuta l’approvazione dello statuto previsto dal successi-
vo articolo 3, comma 2, lettera a), hanno facoltà di revocare la delibera-
zione di trasformazione in enti privatizzati con le stesse procedure e
modalità previste dall’articolo 1 del citato decreto legislativo n. 509 del
1994, per tale deliberazione. La revoca ha effetto di ripristino della pre-
vigente natura giuridica.

3. Il gettito dei contributi di cui all’articolo 11, comma 6, della legge
31 gennaio 1992, n. 59, che affluisce al capitolo 4101 dello stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, istituito ai
sensi dell’articolo 20 della citata legge, si interpreta come destinato alle
finalità di promozione e sviluppo della cooperazione previste al medesi-
mo articolo 11.

4. Le somme erogate dalla Comunità europea quali contributi per le
finalità di cui all’articolo 1, comma 7-bis, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
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n. 236, ed assegnate sullo stato di previsione del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, qualora non impegnate nell’esercizio finanzia-
rio di competenza potranno esserlo in quello successivo. Le somme
stanziate sul capitolo 8032 dello stato di previsione del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale non impegnate in ciascun esercizio fi-
nanziario potranno esserlo fino al terzo esercizio successivo. Le somme
stanziate sul capitolo 4101 dello stato di previsione del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale non impegnate in ciascun esercizio fi-
nanziario potranno esserlo in quello successivo.

5. Fino al 31 dicembre 1998, la commissione di vigilanza di cui
all’articolo 16 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
modificazioni e integrazioni, può avvalersi, fino ad un limite di venti
unità, di dipendenti del Ministero del lavoro e della previdenza sociale,
di amministrazioni dello Stato o enti pubblici che svolgano la propria
attività nelle materie di pertinenza della commissione. I predetti dipen-
denti, ivi compreso il personale con qualifica di dirigente, sono colloca-
ti, con l’assenso degli interessati, in posizione di comando o di distacco.
Gli oneri relativi al trattamento economico previsto dagli ordinamenti di
appartenenza restano a carico delle amministrazioni di provenienza,
unitamente a quelli dei componenti della precedente commissione di vi-
gilanza, già collocati fuori ruolo, che assumono la qualifica di esperti ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 14 della legge 8 agosto 1995, n. 335. La
predetta commissione può altresì effettuare, con contratti a tempo de-
terminato, assunzioni dirette disciplinate dalle norme di diritto privato,
in misura non superiore a dieci unità.

6. All’articolo 9, comma 3, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, gli ulti-
mi due periodi sono soppressi.

7. La Commissione centrale per l’impiego di cui all’articolo 26 della
legge 12 agosto 1977, n. 675, e successive integrazioni e modificazioni, è
integrata da due rappresentanti dei datori di lavoro e da due rappresen-
tanti dei lavoratori. Al comma 3 dell’articolo 2 della legge 28 febbraio
1987, n. 56, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La commissione
dura in carica tre anni.».

8. Il personale già dipendente dall’ente «Colombo 92» ed in servizio
alla data del 31 dicembre 1994 presso la gestione di liquidazione dell’en-
te medesimo viene trasferito a decorrere dal 1o luglio 1995, alle dipen-
denze del comune di Genova e collocato in apposito ruolo ad esauri-
mento del comune medesimo, con applicazione del trattamento econo-
mico e giuridico del personale del comparto regioni-autonomie locali,
per essere prioritariamente utilizzato nella gestione del complesso im-
mobiliare trasferito al comune di Genova ai sensi della legge 31 dicem-
bre 1993, n. 579. Alla relativa spesa si provvede con le entrate derivanti
dalla predetta gestione.

9. Con effetto fino al 31 dicembre 1997, le commissioni regionali
per l’impiego dei territori di cui al testo unico delle leggi sugli interventi
nel Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 1978, n. 218, possono deliberare l’elevazione dell’età massima
prevista per la stipula del contratto di formazione e lavoro.

10. Ai componenti e ai segretari della commissione tecnica di cui
all’articolo 8, comma 2, della legge 28 febbraio 1987, n. 56, spetta per la
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partecipazione alle riunioni della commissione medesima un gettone di
presenza il cui importo e modalità di erogazione sono determinati con
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con il Ministro del tesoro. Per l’espletamento dei compiti assegnati alla
predetta commissione compete, altresì, ai propri componenti il tratta-
mento economico di missione secondo modalità e misure fissate dalla
vigente normativa per il dirigente generale C delle amministrazioni dello
Stato. Al relativo onere nonchè a quello per spese connesse ad attività di
studio e ricerca funzionali ai compiti attribuiti alla commissione predet-
ta e da quest’ultima deliberate, complessivamente previsti in lire 106 mi-
lioni annui, si provvede a carico dello stanziamento iscritto nel capitolo
4603 dello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale per l’anno 1995 e corrispondenti capitoli per gli anni succes-
sivi.

11. Per gli adempimenti assicurativi connessi all’attuazione di pro-
getti di lavori socialmente utili da parte del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale presso le proprie strutture, gli oneri sono a carico del
Fondo di cui all’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
nel limite massimo di lire 3 miliardi.

12. Per la realizzazione di specifici progetti il personale assunto ai
sensi dell’articolo 24 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, con qualifica di
esperto o direttore, può essere temporaneamente impiegato anche pres-
so altre agenzie per l’impiego ovvero presso il Ministero del lavoro e del-
la previdenza sociale. Gli oneri relativi al trattamento economico riman-
gono a carico delle agenzie di provenienza, mentre quelli connessi con
le indennità e il rimborso spese per le missioni sono a carico dell’agen-
zia per l’impiego o del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
presso cui viene effettuata la prestazione.

13. Lo stanziamento nel capitolo 1089 dello stato di previsione del
Ministero dei beni culturali ed ambientali può essere utilizzato anche
per la copertura di spese per la realizzazione dei progetti, promossi dal
medesimo Ministero, di lavori socialmente utili mediante lavoratori che
percepiscono il trattamento di disoccupazione speciale o il sussidio di
cui agli articoli 1, comma 5, e 3.

14. All’articolo 1, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 31
gennaio 1995, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 marzo
1995, n. 95, le parole: «di lire 5 miliardi» sono sostituite dalle seguenti:
«di lire 7 miliardi e 700 milioni».

15. All’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 9 agosto 1995, n. 345,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 ottobre 1995, n. 427, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nè sono dovuti interessi».

16. All’articolo 1-bis del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è aggiunto
il seguente comma:

«3-bis. Le risorse di cui al comma 1 sono altresì destinate alla pro-
mozione di nuove cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, sulla base di un programma definito dal Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, sentite le organizzazioni nazionali operanti nel
settore. I benefici sono concessi, nella misura di cui all’articolo 1, com-
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ma 3, per ogni lavoratore dipendente o socio lavoratore, che non goda
dei benefici di cui all’articolo 4, comma 3, della predetta legge. Le do-
mande per la concessione del beneficio sono presentate all’ufficio pro-
vinciale del lavoro e della massima occupazione, competente per
territorio.».

17. All’articolo 1, comma 7-bis, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, salvo che il Ministero del la-
voro e della previdenza sociale si avvalga di agenzie specializzate ed ap-
positamente autorizzate a tal fine.».

18. Al fine di consentire l’espletamento delle attività connesse alle
rispettive funzioni, la presidente e la vice presidente della Commissione
nazionale per la parità e le pari opportunità tra uomo e donna di cui al-
la legge 22 giugno 1990, n. 164, e il vice presidente del Comitato nazio-
nale per l’attuazione dei princìpi di parità di trattamento ed uguaglianza
di opportunità tra lavoratori e lavoratrici di cui alla legge 10 aprile
1991, n. 125, hanno diritto a fruire, previa documentazione, nel limite di
sei giorni mensili di permessi retribuiti, qualora siano dipendenti del
settore privato o di amministrazioni pubbliche, come definite dall’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successi-
ve modificazioni e integrazioni.

19. I contratti stipulati con i direttori e con il personale delle agen-
zie regionali per l’impiego di cui all’articolo 24, comma 3, della legge 28
febbraio 1987, n. 56, sono rinnovati ovvero prorogati fino alla riforma
organica del Ministero del lavoro e della previdenza sociale e comunque
non oltre il 31 dicembre 1997. Alle medesime date è differita, per la pre-
detta amministrazione, l’entrata in vigore delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 57 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni e integrazioni.

20. All’articolo 47, comma 1, lettera e), del testo unico delle imposte
dirette, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonchè il
compenso corrisposto ai lavoratori impegnati, per effetto di specifiche
disposizioni normative, in lavori socialmente utili».

21. I lavoratori che a decorrere dal 1o dicembre 1994 abbiano pre-
stato attività lavorativa con contratto a tempo determinato alle dipen-
denze dell’ente «Poste italiane», hanno diritto di precedenza, nei termini
e alle condizioni delle norme contrattuali e di apposito accordo con le
organizzazioni sindacali, in caso di assunzioni a tempo indeterminato
da parte dell’ente «Poste italiane» per la stessa qualifica e/o mansione fi-
no alla data del 31 dicembre 1996; i lavoratori interessati debbono ma-
nifestare la volontà di esercitare tale diritto entro il 30 novembre 1996.
Le assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo determinato
effettuate dall’ente «Poste italiane», a decorrere dalla data della sua co-
stituzione e comunque non oltre il 30 giugno 1997, non possono dar
luogo a rapporti di lavoro a tempo indeterminato e decadono allo scade-
re del termine finale di ciascun contratto.

22. All’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 19 settembre
1994, n. 626, come modificato dall’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 19 marzo 1996, n. 242, dopo le parole: «degli istituti di
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ogni ordine e grado» sono aggiunte le seguenti: «degli archivi, delle
biblioteche, dei musei e delle aree archeologiche dello Stato».

23. La disposizione di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge
14 giugno 1996, n. 318, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 1996, n. 402, si interpreta nel senso che la previgente normativa
continua a trovare applicazione esclusivamente per il numero di unità
indicato negli accordi sindacali di cui al medesimo comma.

24. Ai componenti dei Comitati di valutazione dei progetti presenta-
ti per il finanziamento nell’ambito della programmazione comunitaria
del Fondo sociale europeo per gli anni 1994-1999, ovvero di proroga del-
la precedente programmazione per gli anni 1990-1993, per i programmi
operativi gestiti dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale e di
altre Amministrazioni centrali dello Stato, spetta per la partecipazione
alle riunioni un gettone di presenza il cui importo e modalità di eroga-
zione sono determinati con decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro. Sono fatti salvi i
provvedimenti del Ministro del lavoro e della previdenza sociale adottati
precedentemente in materia. Ai componenti dei predetti Comitati spetta
altresì il trattamento di missione secondo modalità e misure fissate dal-
la vigente normativa per il dirigente generale C delle Amministrazioni
dello Stato. Gli oneri relativi alla presente disposizione fanno carico alle
linee finanziarie di assistenza tecnica previste per i programmi operativi
del Fondo sociale europeo relativi alle programmazioni citate e, per la
quota a carico del finanziamento nazionale, alla gestione fuori bilancio
del Fondo di rotazione per la formazione professionale e per l’accesso al
Fondo sociale europeo di cui all’articolo 25 della legge 21 dicembre
1978, n. 845, e successive modificazioni ed integrazioni.

25. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le variazioni di bilancio necessarie per l’attuazione del presente
decreto-legge.

Articolo 10.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1o ottobre 1996.

SCÀLFARO

PRODI – TREU – NAPOLITANO – CIAMPI –
BERSANI

Visto, il Guardasigilli: FLICK
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TABELLA A
(prevista dall’articolo 2, comma 1, lettera a), numero 1)

A) Valore marche previdenziali.

Per dichiarazioni, per importazioni definitive, per esportazioni defi-
nitive, per temporanee importazioni e per temporanee esportazioni, per
cauzioni merci estere, per introduzioni in deposito, per reimportazioni,
per riesportazioni e lasciapassare merci estere:

se il valore dichiarato della merce non supera
L. 30.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 2.000

se il valore suddetto supera L. 30.000.000 ma non
L. 60.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.600

se il valore suddetto supera L. 60.000.000 ma non
L. 160.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4.000

se il valore suddetto supera L. 160.000.000 ma non
L. 300.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7.000

se il valore suddetto supera L. 300.000.000 ma non
L. 500.000.000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20.000

se il valore suddetto supera L. 500.000.000 . . . . . . . . » 40.000

Per manifesti di partenza e manifesti delle merci arrivate per
nave:

di stazza netta fino a 1.000 tonnellate . . . . . . . . . . . . » 5.000
di stazza netta superiore a 1.000 tonnellate ma non a

5.000 tonnellate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10.000
di stazza netta superiore a 5.000 tonnellate ma non a

10.000 tonnellate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20.000
di stazza netta superiore a 10.000 tonnellate . . . . . . » 40.000

Per ogni estratto manifesto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.600
Per manifesti di partenza e manifesti delle merci arriva-

te per aeromobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5.000
Per ogni altra dichiarazione doganale o intervento ad es-

sa inerente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.600
Per ogni istanza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4.000

Per i documenti di cui ai punti c), d), e), f) e g) dell’articolo 20 del
decreto del Ministro delle finanze in data 30 ottobre 1973, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 24 novembre 1973, il valore del contri-
buto è quello stabilito per le dichiarazioni doganali da essi sostituite o
in essi comprese.

Per ogni prestazione professionale non riferita a dichiarazione do-
ganale, ivi compresi gli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 1-sexies
e 1-septies, del decreto-legge 30 dicembre 1991, n. 417, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66: 5 per cento sull’impor-
to del corrispettivo fatturato mediante versamento sul conto corrente
postale intestato al fondo entro e non oltre sessanta giorni dall’emissio-
ne della fattura.
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B) Contributo personale.

Contributo personale annuo L. 3.840.000.

C) Contributo globale annuo.

L’importo del contributo globale annuo dovuto da ciascun iscritto al
fondo non può essere inferiore a L. 6.000.000 così suddivisi: L.
3.840.000 per contributo personale di cui al punto B) e L. 2.160.000 per
contributi di cui al punto A).

Nell’ipotesi in cui il valore dei versamenti relativi ai contributi di
cui al punto A) sia inferiore a L. 2.160.000 gli interessati dovranno effet-
tuare entro il 30 giugno dell’anno successivo un versamento integrativo
del contributo personale fino al raggiungimento dell’importo di L.
6.000.000.


